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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  19 agosto 2016 , n.  177 .

      Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni 
di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 aprile 1959, n. 189; 
 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 gen-

naio 1999, n. 34; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, di at-

tuazione dell’articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78; 
 Visto l’articolo 26 della direttiva 2002/22/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, rece-
pita con decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105; 

 Vista la legge 6 febbraio 2004, n. 36; 
 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 
 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 
 Visto il regolamento n. 885/2006/CE del 21 giugno 

2006; 
 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 
 Visto il regolamento n. 907/2014/UE dell’11 marzo 

2014; 
 Visto l’articolo 8, comma 1, lettera   a)   e comma 5, della 

legge 7 agosto 2015, n. 124 recante «Deleghe al Gover-
no in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 gennaio 2016; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata, ai sen-
si dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella riunione del 3 marzo 2016; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 18 aprile 2016; 

 Acquisito il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profi li fi nanziari del 12 e 
13 luglio 2016; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare 
per la semplifi cazione del 20 luglio 2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 luglio 2016; 

 Sulla proposta del Ministro per la semplifi cazione e 
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, il Ministro della difesa, il 

Ministro dell’interno e il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina, nell’ambito dell’unita-
ria attuazione dei principi di delega sulla riorganizzazione 
delle forze di polizia di cui all’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, di seguito denomi-
nata «legge»:  

   a)   la razionalizzazione e il potenziamento dell’effi -
cacia delle funzioni di polizia; 

   b)   l’assorbimento del Corpo forestale dello Stato, 
l’attribuzione delle relative funzioni, risorse strumentali 
e fi nanziarie, nonché il conseguente transito del personale 
del medesimo Corpo.   

  Capo  II 
  RAZIONALIZZAZIONE DELLE FUNZIONI DI POLIZIA

E DEI SERVIZI STRUMENTALI

  Art. 2.
      Comparti di specialità delle Forze di polizia    

      1. La Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri e il Corpo 
della guardia di fi nanza esercitano, in via preminente o 
esclusiva, secondo le modalità stabilite con decreto del 
Ministro dell’interno ai sensi dell’articolo 1 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, compiti nei seguenti rispettivi 
comparti di specialità, ferme restando le funzioni rispet-
tivamente attribuite dalla normativa vigente a ciascuna 
Forza di polizia, nonché le disposizioni di cui alla mede-
sima legge:  

   a)    Polizia di Stato:  
  1) sicurezza stradale;  
  2) sicurezza ferroviaria;  
  3) sicurezza delle frontiere;  
  4) sicurezza postale e delle comunicazioni;  

   b)    Arma dei carabinieri:  
  1) sicurezza in materia di sanità, igiene e sofi sti-

cazioni alimentari;  
  2) sicurezza in materia forestale, ambientale e 

agroalimentare;  
  3) sicurezza in materia di lavoro e legislazione 

sociale;  
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  4) sicurezza del patrimonio archeologico, storico, 
artistico e culturale nazionale;  

   c)    Corpo della Guardia di fi nanza:  

  1) sicurezza del mare, in relazione ai compiti di 
polizia, attribuiti dal presente decreto, e alle altre funzioni 
già svolte, ai sensi della legislazione vigente e fatte salve 
le attribuzioni assegnate dalla legislazione vigente al Cor-
po delle Capitanerie di porto – Guardia costiera;  

  2) sicurezza in materia di circolazione dell’euro e 
degli altri mezzi di pagamento.  

 2. Per i comparti di specialità di cui al presente articolo, 
resta fermo quanto previsto dall’articolo 11 della legge 
31 marzo 2000, n. 78.   

  Art. 3.

      Razionalizzazione dei presidi di polizia    

     1. Ferma restando la coordinata presenza della Poli-
zia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri e la garanzia di 
adeguati livelli di sicurezza e di presidio del territorio, 
nonché l’articolo 177 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, con decreto del Ministro dell’interno ai sen-
si dell’articolo 1 della legge 1° aprile 1981, n. 121, da 
adottare entro 90 giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto, sono determinate misure volte a razionalizzare 
la dislocazione delle Forze di polizia sul territorio, pri-
vilegiando l’impiego della Polizia di Stato nei comuni 
capoluogo e dell’Arma dei carabinieri nel restante ter-
ritorio, salvo specifi che deroghe per particolari esigenze 
di ordine e sicurezza pubblica, tenendo anche conto dei 
provvedimenti di riorganizzazione degli uffi ci delle For-
ze di polizia di livello provinciale in relazione a quanto 
previsto dall’articolo 7 del presente decreto, dell’artico-
lo 1, comma 147, della legge 7 aprile 2014, n. 56, nonché 
della revisione delle articolazioni periferiche dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza, anche in attuazione 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   e)  , della legge. 

 2. Con proprie determinazioni, il Comandante gene-
rale della guardia di fi nanza ridefi nisce la dislocazione 
territoriale dei comandi e reparti del Corpo della guar-
dia di fi nanza ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, 
n. 34, tenendo conto delle esigenze connesse all’esercizio 
delle relative fi nalità istituzionali di polizia economico-
fi nanziaria a competenza generale, nonché, ai sensi del 
comma 1, in relazione al concorso al mantenimento 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. Al fi ne di assicu-
rare maggiore economicità, speditezza e semplifi cazione 
dell’azione amministrativa, la linea gerarchica territoria-
le, speciale e addestrativa del Corpo della guardia di fi -
nanza, nonché le denominazioni dei comandi e reparti del 
medesimo Corpo, sono ridefi nite, in deroga agli articoli 
2, comma 3, 6 e 7 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, adottato su proposta 
del Comandante generale della guardia di fi nanza.   

  Art. 4.
      Razionalizzazione dei servizi navali    

     1. Ai fi ni dell’esercizio da parte del Corpo della guardia 
di fi nanza delle funzioni in mare ai sensi dell’articolo 2, 
sono soppresse le squadre nautiche della Polizia di Stato e 
i siti navali dell’Arma dei carabinieri, fatto salvo il mante-
nimento delle moto d’acqua per la vigilanza dei litorali e 
delle unità navali impiegate nella laguna di Venezia, nelle 
acque interne e nelle isole minori ove per esigenze di or-
dine e sicurezza pubblica è già dislocata una unità navale, 
nonché i siti navali del Corpo di polizia penitenziaria, ad 
eccezione di quelli dislocati a Venezia e Livorno. 

 2. Sono trasferiti al Corpo della guardia di fi nanza i 
mezzi interessati dalle soppressioni di cui al comma 1, 
da individuare con decreto interdirettoriale dei Ministeri 
dell’interno, della difesa, dell’economia e delle fi nanze e 
della giustizia. 

 3. Ferme restando le funzioni e le responsabilità di cia-
scuna Forza di polizia, il Corpo della guardia di fi nanza 
assicura con i propri mezzi navali il supporto alla Polizia 
di Stato, all’Arma dei carabinieri e al Corpo della polizia 
penitenziaria per le attività connesse con l’assolvimento 
dei rispettivi compiti istituzionali, nonché al Corpo della 
polizia penitenziaria con i propri mezzi aerei il suppor-
to per il servizio delle traduzioni, secondo modalità da 
stabilire con appositi protocolli d’intesa, adottati previo 
assenso del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 4. Il Corpo della guardia di fi nanza provvede all’at-
tuazione dei compiti di cui al comma 3 nell’ambito delle 
risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. 

 5. Per l’adattamento dei mezzi di cui al comma 2 alle 
esigenze d’impiego del Corpo della guardia di fi nanza 
nonché per la relativa manutenzione e gestione, è auto-
rizzata la spesa di euro 708.502 per l’anno 2017 e di euro 
568.202 a decorrere dall’anno 2018.   

  Art. 5.
      Gestione associata dei servizi strumentali

delle Forze di polizia    

     1. Al fi ne di favorire la gestione associata dei servizi 
strumentali e il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica anche attraverso la razionalizzazione delle spese 
per l’acquisto di beni e servizi, sono introdotti, nell’am-
bito di quanto previsto dalla legge 1° aprile 1981, n. 121, 
processi di centralizzazione degli acquisti riguardanti 
beni e servizi delle Forze di polizia. 

 2. Le Forze di polizia, ferma restando la normativa 
vigente in materia di acquisizione di beni e servizi, in 
particolare tramite Consip S.p.a., adottano, nell’ambito 
dell’uffi cio per il coordinamento e la pianifi cazione di 
cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , della legge 1° apri-
le 1981, n. 121, specifi ci protocolli nei seguenti settori 
tecnico-logistici:  

    a)   strutture per l’addestramento al tiro;  
    b)   mense di servizio;  
    c)   pulizie e manutenzione;  

Sergio
Evidenziato



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21312-9-2016

    d)   procedure per l’acquisizione e l’addestramento di 
animali per reparti ippomontati e cinofi li e acquisto dei 
relativi generi alimentari;  

    e)   approvvigionamento di materiali, servizi e dota-
zioni per uso aereo;  

    f)   programmi di formazione specialistica del 
personale;  

    g)   adozione di programmi congiunti di razionalizza-
zione degli immobili, ai fi ni della riduzione dei fi tti passi-
vi sostenuti per la locazione di immobili privati da adibire 
a caserme;  

    h)   approvvigionamento congiunto o condiviso dei 
servizi di erogazione di energia elettrica e di riscaldamen-
to, con la prospettiva di unifi cazione dei programmi di 
risparmio energetico rispettivamente già avviati;  

    i)   approvvigionamento di equipaggiamenti speciali;  
    l)   approvvigionamento di veicoli.  

 3. Con appositi protocolli d’intesa tra i Ministeri in-
teressati sono previsti programmi di centralizzazione di 
acquisti e gestione associata di beni e servizi tra le Forze 
di polizia e le Forze armate nei settori di cui al comma 2. 

 4. Ai fi ni dell’attuazione del presente articolo le Forze 
di polizia hanno facoltà di recedere dai contratti in cor-
so relativi ai settori tecnico-logistici di cui al comma 2, 
anche in deroga alle eventuali clausole difformi previste 
contrattualmente.   

  Art. 6.
      Realizzazione sul territorio nazionale del servizio 

«Numero unico di emergenza europeo 112»    

     1. Ai fi ni della completa e uniforme realizzazione del 
numero unico di emergenza europeo 112 su tutto il terri-
torio nazionale, attuata attraverso le modalità determinate 
dalla Commissione consultiva di cui all’articolo 75  -bis  , 
comma 2, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, il Ministero dell’interno provvede a sottoscrivere 
con tutte le regioni interessate i protocolli d’intesa di cui 
al comma 3 del medesimo articolo 75  -bis  .   

  Capo  III 
  ASSORBIMENTO DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO

  Art. 7.
      Assorbimento del Corpo forestale dello Stato

nell’Arma dei carabinieri e attribuzione delle funzioni    

     1. Il Corpo forestale dello Stato è assorbito nell’Arma 
dei carabinieri, la quale esercita le funzioni già svolte dal 
citato Corpo previste dalla legislazione vigente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 2, comma 1, e ad eccezio-
ne delle competenze in materia di lotta attiva contro gli 
incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli 
stessi, attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
ai sensi dell’articolo 9, nonché delle funzioni attribuite 
alla Polizia di Stato e al Corpo della guardia di fi nanza 
ai sensi dell’articolo 10 e delle attività cui provvede il 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi dell’articolo 11. 

  2. In relazione a quanto previsto dal comma 1, l’Arma 
dei carabinieri esercita le seguenti funzioni:  

    a)   prevenzione e repressione delle frodi in danno 
della qualità delle produzioni agroalimentari;  

    b)   controlli derivanti dalla normativa comunitaria 
agroforestale e ambientale e concorso nelle attività volte 
al rispetto della normativa in materia di sicurezza alimen-
tare del consumatore e di biosicurezza in genere;  

    c)   vigilanza, prevenzione e repressione delle vio-
lazioni compiute in danno dell’ambiente, con specifi co 
riferimento alla tutela del patrimonio faunistico e natu-
ralistico nazionale e alla valutazione del danno ambienta-
le, nonché collaborazione nell’esercizio delle funzioni di 
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300;  

    d)   sorveglianza e accertamento degli illeciti com-
messi in violazione delle norme in materia di tutela delle 
acque dall’inquinamento e del relativo danno ambientale;  

    e)   repressione dei traffi ci illeciti e degli smaltimenti 
illegali dei rifi uti;  

    f)   concorso nella prevenzione e nella repressione 
delle violazioni compiute in danno degli animali;  

    g)   prevenzione e repressione delle violazioni com-
piute in materia di incendi boschivi;  

    h)   vigilanza e controllo dell’attuazione delle conven-
zioni internazionali in materia ambientale, con particolare 
riferimento alla tutela delle foreste e della biodiversità ve-
getale e animale;  

    i)   sorveglianza sui territori delle aree naturali pro-
tette di rilevanza nazionale e internazionale, nonché delle 
altre aree protette secondo le modalità previste dalla legi-
slazione vigente, ad eccezione delle acque marine confi -
nanti con le predette aree;  

    l)   tutela e salvaguardia delle riserve naturali stata-
li riconosciute di importanza nazionale e internazionale, 
nonché degli altri beni destinati alla conservazione della 
biodiversità animale e vegetale;  

    m)   contrasto al commercio illegale nonché controllo 
del commercio internazionale e della detenzione di esem-
plari di fauna e di fl ora minacciati di estinzione, tutelati ai 
sensi della Convenzione CITES, resa esecutiva con leg-
ge 19 dicembre 1975, n. 874, e della relativa normativa 
nazionale, comunitaria e internazionale ad eccezione di 
quanto previsto agli articoli 10, comma 1, lettera   b)   e 11;  

    n)   concorso nel monitoraggio e nel controllo del 
territorio ai fi ni della prevenzione del dissesto idrogeo-
logico, e collaborazione nello svolgimento dell’attività 
straordinaria di polizia idraulica;  

    o)   controllo del manto nevoso e previsione del ri-
schio valanghe, nonché attività consultive e statistiche ad 
essi relative;  

    p)   attività di studio connesse alle competenze trasfe-
rite con particolare riferimento alla rilevazione qualitati-
va e quantitativa delle risorse forestali, anche al fi ne della 
costituzione dell’inventario forestale nazionale, al moni-
toraggio sullo stato fi tosanitario delle foreste, ai controlli 
sul livello di inquinamento degli ecosistemi forestali, al 
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monitoraggio del territorio in genere con raccolta, elabo-
razione, archiviazione e diffusione dei dati, anche relativi 
alle aree percorse dal fuoco;  

    q)   adempimenti connessi alla gestione e allo svi-
luppo dei collegamenti di cui all’articolo 24 della legge 
31 gennaio 1994, n. 97;  

    r)   attività di supporto al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali nella rappresentanza e nella 
tutela degli interessi forestali nazionali in sede comunita-
ria e internazionale e raccordo con le politiche forestali 
regionali;  

    s)   educazione ambientale;  
    t)   concorso al pubblico soccorso e interventi di ri-

lievo nazionale di protezione civile su tutto il territorio 
nazionale, ad eccezione del soccorso in montagna;  

    u)   tutela del paesaggio e dell’ecosistema;  
    v)   concorso nel controllo dell’osservanza delle di-

sposizioni di cui alla legge 24 dicembre 2003, n. 363.  
 3. Per le fi nalità del presente articolo è autorizzata la 

spesa di euro 1.450.000 per l’anno 2017.   

  Art. 8.

      Riorganizzazione dell’Arma dei carabinieri in 
conseguenza dell’assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato.    

      1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 18, 
comma 6, al fi ne di salvaguardare le professionalità esi-
stenti, le specialità e l’unitarietà delle funzioni del Corpo 
forestale dello Stato, assorbito nell’Arma dei carabinieri, 
ai sensi dell’articolo 7:  

    a)   le funzioni di direzione, di coordinamento, di con-
trollo e di supporto generale svolte dall’Ispettorato gene-
rale del Corpo forestale dello Stato sono assolte dal Co-
mando generale dell’Arma dei carabinieri, che si avvale 
della struttura organizzativa di cui al comma 2, dedicata 
all’espletamento delle funzioni di cui all’articolo 7;  

    b)   l’organizzazione addestrativa e formativa del 
Corpo forestale dello Stato confl uisce nell’organizzazio-
ne addestrativa dell’Arma dei carabinieri e assicura la 
formazione specialistica del personale dedicato all’assol-
vimento delle specifi che funzioni di cui all’articolo 7;  

    c)   l’organizzazione aerea del Corpo forestale dello 
Stato confl uisce nel servizio aereo dell’Arma dei cara-
binieri, ad eccezione delle componenti trasferite al Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco ai sensi del successivo 
articolo 9;  

    d)   il gruppo sportivo del Corpo forestale dello Stato 
confl uisce in quello dell’Arma dei carabinieri;  

    e)   l’organizzazione territoriale del Corpo forestale 
dello Stato, nonché le restanti componenti centrali e peri-
feriche del medesimo Corpo confl uiscono nelle strutture 
organizzative dell’Arma dei carabinieri per lo svolgimen-
to delle attività dirette alla tutela dell’ambiente, del terri-
torio e delle acque, alla sicurezza e ai controlli nel settore 
agroalimentare, ad eccezione di quelle trasferite al Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco ai sensi del successivo 
articolo 9.  

  2. Al citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 169, comma 1, dopo la lettera   c)   , è 
inserita la seguente:   

  «c  -bis  ) organizzazione per la tutela forestale, am-
bientale e agroalimentare;»;  

    b)   all’articolo 174, comma 2, lettera   b)  , le parole 
«Comandi di divisione, retti da generale di divisione,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Comandi, retti da generale 
di divisione o di brigata,»;  

    c)    dopo l’articolo 174, è inserito il seguente:   

 «Art. 174  -bis  .    (    Organizzazione per la tutela foresta-
le, ambientale e agroalimentare) —    1. L’organizzazione 
forestale, ambientale e agroalimentare comprende reparti 
dedicati, in via prioritaria o esclusiva, all’espletamento, 
nell’ambito delle competenze attribuite all’Arma dei ca-
rabinieri, di compiti particolari o che svolgono attività di 
elevata specializzazione in materia di tutela dell’ambien-
te, del territorio e delle acque, nonché nel campo della 
sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, a so-
stegno o con il supporto dell’organizzazione territoriale. 

  2. L’organizzazione di cui al comma 1, si articola in:  

    a)   Comando unità per la tutela forestale, ambienta-
le e agroalimentare, che, ferme restando la dipendenza 
dell’Arma dei carabinieri dal Capo di Stato Maggiore del-
la Difesa, tramite il comandante generale, per i compiti 
militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell’in-
terno, per i compiti di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, ai sensi dell’articolo 162, comma 1, dipende 
funzionalmente dal Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali per le materie afferenti alla sicurezza e 
tutela agroalimentare e forestale. Del Comando si avva-
le il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, limitatamente allo svolgimento delle specifi che 
funzioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del 
medesimo Ministero. Il Comando è retto da generale di 
corpo d’armata che esercita funzioni di alta direzione, di 
coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi 
dipendenti. L’incarico di vice comandante del Comando 
unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare è 
attribuito al Generale di divisione in servizio permanente 
effettivo del ruolo forestale;  

    b)   Comandi, retti da generale di divisione o di briga-
ta, che esercitano funzioni di direzione, di coordinamento 
e di controllo dei reparti dipendenti.».  

 3. In relazione alle funzioni specialistiche svolte, 
nell’organizzazione di cui all’articolo 174  -bis   del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono inquadrati 
i reparti istituiti con decreto del Ministro dell’ambiente 
dell’11 novembre 1986, registrato alla Corte dei conti in 
data 24 novembre 1986, registro n. 1, foglio n. 1, e con 
decreto del Ministro della difesa dell’8 giugno 2001, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   11 settembre 2001, n. 211, 
Supplemento Ordinario.   
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  Art. 9.
      Attribuzione al Corpo nazionale dei vigili del fuoco

di specifi che competenze del Corpo forestale dello Stato    

      1. In relazione a quanto previsto all’articolo 7, com-
ma 1, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono attri-
buite le seguenti competenze del Corpo forestale dello 
Stato in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi 
e spegnimento con mezzi aerei degli stessi:  

    a)   concorso con le regioni nel contrasto degli incen-
di boschivi con l’ausilio di mezzi da terra e aerei;  

    b)   coordinamento delle operazioni di spegnimento, 
d’intesa con le regioni, anche per quanto concerne l’im-
piego dei gruppi di volontariato antincendi (AIB);  

    c)   partecipazione alla struttura di coordinamento na-
zionale e a quelle regionali.  

  2. Per l’espletamento delle competenze di cui al com-
ma 1 ed in relazione al trasferimento delle risorse di cui al 
successivo articolo 13, con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro per la semplifi cazione e 
la pubblica amministrazione ed il Ministro dell’economia 
e fi nanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate:  

    a)   l’individuazione, nell’ambito del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, del servizio antincendio boschivo e la 
sua articolazione in strutture centrali e territoriali;  

    b)   l’attività di coordinamento dei Nuclei operativi 
speciali e dei Centri operativi antincendio boschivo del 
Corpo forestale dello Stato, trasferita al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, tramite le direzioni regionali.  

 3. Per le esigenze addestrative del personale impegnato 
nella lotta attiva contro gli incendi boschivi anche con 
mezzi aerei, con specifi ci protocolli d’intesa adottati tra 
l’Arma dei carabinieri e il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco sono individuate modalità di utilizzo congiunto 
dei relativi centri di formazione confl uiti nell’Arma dei 
carabinieri.   

  Art. 10.
      Attribuzione alla Polizia di Stato e al Corpo della guardia 

di fi nanza di specifi che funzioni del Corpo forestale 
dello Stato    

      1. In relazione a quanto previsto all’articolo 7, com-
ma 1, le seguenti funzioni svolte dal Corpo forestale dello 
Stato sono attribuite:  

    a)   alla Polizia di Stato, in materia di ordine e sicu-
rezza pubblica e di prevenzione e contrasto della crimina-
lità organizzata in ambito interforze;  

    b)   al Corpo della guardia di fi nanza, in materia di 
soccorso in montagna, sorveglianza delle acque marine 
confi nanti con le aree naturali protette e controllo doga-
nale in materia di commercio illegale della fl ora e della 
fauna in via di estinzione, ai sensi delle convenzioni in-
ternazionali vigenti e della relativa normativa nazionale 
e comunitaria, da esercitarsi, esclusivamente in relazione 
all’attività di cui al decreto del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio n. 176 dell’8 luglio 2005, anche 
tramite le unità specializzate dell’Arma dei carabinieri.    

  Art. 11.

      Disposizioni concernenti altre attività
del Corpo forestale dello Stato    

      1. In relazione al riordino delle funzioni di polizia di 
tutela dell’ambiente, del territorio e del mare, nonché nel 
campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroali-
mentare e all’attribuzione delle funzioni di cui agli artico-
li 7, 9 e 10, il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali provvede alle seguenti attività:  

    a)   rappresentanza e tutela degli interessi forestali na-
zionali in sede europea e internazionale e raccordo con le 
politiche forestali regionali;  

    b)   certifi cazione in materia di commercio interna-
zionale e di detenzione di esemplari di fauna e di fl ora 
minacciati di estinzione, di cui all’articolo 8  -quinquies  , 
comma 3  -quinquies  , della legge 7 febbraio 1992, n. 150, 
tramite le unità specializzate dell’Arma dei carabinieri;  

    c)   tenuta dell’elenco degli alberi monumentali e ri-
lascio del parere di cui all’articolo 7, commi 2 e 4, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 10.  

 2. All’esercizio delle attività di cui al comma 1, il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
provvede con il personale trasferito ai sensi dell’artico-
lo 12, comma 1, ultimo periodo. A tal fi ne, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare ai sensi 
dell’articolo 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, è adeguata la struttura organizzati-
va del predetto Ministero.   

  Art. 12.

      Contingenti del personale
del Corpo forestale dello Stato    

     1. In conseguenza delle disposizioni di cui agli artico-
li 7, 8, 9 e 10 le dotazioni organiche dell’Arma dei ca-
rabinieri, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, della 
Polizia di Stato e del Corpo della guardia di fi nanza, ri-
determinate ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge, sono incrementate delle unità corrispondenti 
al numero complessivo, per ruolo di appartenenza, di cui 
alla tabella A allegata al presente decreto. Un contingente, 
indicato nella stessa tabella, è assegnato, con corrispon-
dente incremento della dotazione organica, al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali per le 
esigenze connesse allo svolgimento delle attività di cui 
all’articolo 11, sulla base dei criteri di cui al comma 2. 

  2. Il Capo del Corpo forestale dello Stato, con propri 
provvedimenti adottati entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e pubblicati sul Bol-
lettino uffi ciale del medesimo Corpo, individua, per ruolo 
di appartenenza, sulla base dello stato matricolare e della 
ulteriore documentazione attestante il servizio prestato, 
l’Amministrazione, tra quelle indicate al comma 1, presso 
la quale ciascuna unità di personale è assegnata:  

   a)    tenendo conto dell’impiego, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, nelle unità dedicate all’assol-
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vimento delle funzioni trasferite a ciascuna delle medesi-
me Amministrazioni, e in particolare:  

  1) per le funzioni attribuite all’Arma dei carabi-
nieri ai sensi dell’articolo 7:  

 tutto il personale assegnato negli uffi ci, nei re-
parti e negli enti attraverso i quali sono esercitate le fun-
zioni trasferite, ivi compreso quello in servizio presso le 
sezioni di polizia giudiziaria delle Procure della Repub-
blica, il quale permane nelle medesime sezioni per l’as-
solvimento delle specifi che funzioni in materia di illeciti 
ambientali e agroalimentari; 

  2) per le competenze attribuite al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 9:  

  centri operativi antincendio boschivo (COAB);  
  nuclei operativi speciali e di protezione civile 

(NOS);  
  linee volo dedicate o impiegate per le specifi -

che attività, nella consistenza indicata nella tabella A di 
cui al comma 1;  

  centro operativo aereo unifi cato (COAU);  
 3) per le funzioni attribuite alla Polizia di Stato ai 

sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera   a)  : 
 aliquote in servizio presso la direzione investi-

gativa antimafi a (DIA); 
 4) per le funzioni attribuite al Corpo della Guardia 

di fi nanza ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera   b)  : 
  servizio di soccorso alpino-forestale (SAF);  
  squadre nautiche e marittime (SNEM);  

  5) per le attività a cui provvede il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’articolo 11:  

  servizio centrale certifi cazione CITES;  
  unità organizzative dirigenziali per i rapporti 

internazionali e raccordo nazionale e per i rapporti con le 
regioni e attività di monitoraggio, di cui al decreto mini-
steriale del 12 gennaio 2005;  

   b)    tenendo altresì conto dei seguenti criteri:  
  1) per il personale dei ruoli direttivi e dirigenti, 

servizio svolto nelle unità dedicate di cui alla lettera   a)  , 
numero 2), per almeno sei mesi nel quinquennio antece-
dente la data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento, nonché specializzazioni possedute o particolari 
incarichi ricoperti;  

  2) per le competenze attribuite al Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 9, l’anzianità 
nella specializzazione di direttore delle operazioni di spe-
gnimento (DOS) e, a parità di anzianità nella specializza-
zione, la minore età anagrafi ca;  

  3) per le funzioni attribuite alla Polizia di Stato ai 
sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera   a)  , la frequenza 
dello specifi co corso di formazione per lo svolgimento 
di attività di ordine pubblico in assetto e la minore età 
anagrafi ca;  

  4) per le esigenze connesse allo svolgimento delle 
attività a cui provvede il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 11, l’im-
piego presso unità amministrative, contabili e logistiche 
dell’Ispettorato generale del Corpo forestale dello Stato;  

   c)   qualora, in base ai criteri sopra specifi cati, le unità 
assegnate alle Amministrazioni di cui al comma 1 siano 
in numero inferiore ai contingenti stabiliti nella tabella A, 
tenendo altresì conto, fi no alla concorrenza dei medesimi 
contingenti, delle attività svolte in via prevalente negli ul-
timi cinque anni. 

 3. Nello stesso termine di cui al comma 2, ai fi ni della 
determinazione del contingente limitato di cui all’artico-
lo 8, comma 1, lettera   a)  , numero 2), della legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su 
proposta del Ministro per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, previa ricognizione dei posti dispo-
nibili e tenuto conto del rispettivo fabbisogno, sono indi-
viduate, preferibilmente tra quelle che svolgono funzioni 
attinenti alle professionalità del personale da ricollocare, 
le Amministrazioni statali, verso le quali è consentito il 
transito di cui al comma 4, con conseguente attribuzione 
al personale interessato dell’assegno    ad personam    di cui 
allo stesso articolo 8, comma 1, lettera   a)  , numero 2), ul-
timo periodo della legge. Con il medesimo decreto sono 
defi niti i criteri da applicare alle procedure di mobilità e 
le tabelle di equiparazione. Con successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le me-
desime modalità di cui al primo periodo, sono individua-
te le risorse fi nanziarie da trasferire alle amministrazioni 
destinatarie. 

 4. Il personale del Corpo forestale dello Stato, nei 
venti giorni successivi alla pubblicazione del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui al 
comma 3, primo periodo, può presentare domanda per 
il transito in altra amministrazione statale tra quelle in-
dividuate dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 3, primo periodo, e con le mo-
dalità ivi indicate. Nella medesima domanda può essere 
indicato se, in caso di mancato accoglimento della stes-
sa, si intende rimanere assegnati all’Amministrazione 
di destinazione individuata con il provvedimento di cui 
al comma 2 e, in tal caso, il mancato accoglimento della 
domanda determina la defi nitività del provvedimento di 
assegnazione. In caso di mancata indicazione per rima-
nere assegnato all’Amministrazione di destinazione, il 
mancato accoglimento della domanda determina gli ef-
fetti di cui al comma 6. 

 5. Al personale assegnato al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e al Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali compete, a decorrere dall’effettivo transito, 
l’assegno ad personam di cui all’articolo 8, comma 1, let-
tera   a)  , numero 2), ultimo periodo, della legge. 

 6. Nel caso in cui, alla data del 15 novembre 2016, il 
personale che ha presentato la domanda di cui al com-
ma 4, non sia stato ricollocato in altra amministrazione 
statale tra quelle individuate dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al comma 3, primo pe-
riodo, e non abbia optato per la riassegnazione ai sensi 
del comma 4, secondo periodo, si procede, previo esame 
congiunto con le organizzazioni sindacali, a defi nire altre 
forme di ricollocazione. In caso di mancato ulteriore as-
sorbimento entro il 31 dicembre 2016, il predetto perso-
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nale cessa di appartenere al comparto sicurezza e difesa 
e nei suoi confronti si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 33, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Al personale ricollocato ai sensi del presente com-
ma è attribuito il trattamento economico previsto dall’ar-
ticolo 30, comma 2  -quinquies  , del citato decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. 

  7. Qualora, successivamente ai provvedimenti di asse-
gnazione di cui ai commi 2 e 4, secondo periodo, il nume-
ro delle unità di personale trasferito risulti inferiore alle 
dotazioni organiche determinate ai sensi del comma 1, si 
può ricorrere esclusivamente:  

    a)   alle risorse fi nanziarie corrispondenti alle facol-
tà assunzionali del Corpo forestale dello Stato previste a 
legislazione vigente non esercitate, al netto di quelle in-
dicate in nota alla tabella A di cui al comma 1. La riparti-
zione di tali facoltà assunzionali è effettuata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i ministri 
interessati;  

    b)   ai risparmi di spesa corrispondenti al minor tratta-
mento economico spettante al personale transitato ai sen-
si del comma 4, accertati mediante decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, versati 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere destinati alle 
amministrazioni interessate sulla base della ripartizione 
prevista dal presente comma.  

 8. Le residue quote delle dotazioni organiche indicate 
nella tabella A di cui al comma 1, eventualmente non inte-
ressate dall’applicazione del comma 7, sono rese indispo-
nibili sino al verifi carsi della cessazione dal servizio del 
personale trasferito ai sensi dei commi 4 e 6. 

 9. Con decreto emanato annualmente dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentiti i ministri interessati, 
sono accertate e assegnate alle amministrazioni di cui al 
comma 1, ai fi ni delle assunzioni previste a legislazione 
vigente in relazione alle quote di dotazioni organiche in-
disponibili di cui al comma 8, le risorse fi nanziarie che si 
rendono disponibili all’atto delle cessazioni dal servizio 
previste al medesimo comma 8, nonché defi nite le mo-
dalità di attuazione dello stesso comma per l’individua-
zione delle dotazioni organiche da rendere indisponibili. 
Le restanti risorse fi nanziarie che si rendono disponibili 
all’atto delle cessazioni dal servizio previste al comma 8, 
sono destinate secondo le modalità previste dal successi-
vo comma 10. 

 10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , numero 3), della legge, le risorse 
fi nanziarie, corrispondenti alle facoltà assunzionali del 
Corpo forestale dello Stato non impiegate per le fi nalità 
di cui al comma 7, lettera   a)  , nonché i risparmi di spesa 
non utilizzati ai sensi del medesimo comma 7, lettera   b)  , 
sono destinati, nella misura del 50 per cento, all’attuazio-
ne della revisione dei ruoli delle forze di polizia di cui 
all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , numero 1), della legge. 

 11. In relazione alle eventuali modifi che che possono 
intervenire fi no alla data del 1° gennaio 2017, la tabella A 
di cui al comma 1 è aggiornata con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri.   

  Art. 13.

      Trasferimento di risorse logistiche, strumentali
e fi nanziarie del Corpo forestale dello Stato    

     1. Con uno o più decreti del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e fi nanze e degli altri Ministri interessati, 
da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuati le risorse fi nanziarie, i 
beni immobili in uso ascritti al demanio o al patrimonio 
indisponibile dello Stato, gli strumenti, i mezzi, gli ani-
mali, gli apparati, le infrastrutture e ogni altra pertinenza 
del Corpo forestale dello Stato che sono trasferiti all’Ar-
ma dei carabinieri, al Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, alla Polizia di Stato e al Corpo della guardia di fi nan-
za, e sono stabilite le relative modalità di trasferimento. 

 2. All’esito delle procedure di trasferimento del perso-
nale del Corpo forestale dello Stato, le pertinenti risorse 
fi nanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali destinate al 
trattamento economico del personale interessato sono tra-
sferite ai relativi capitoli di bilancio delle amministrazio-
ni statali competenti. 

  3. Al fi ne di garantire la continuità nel perseguimento 
dei compiti già svolti dal Corpo forestale dello Stato, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, con 
propri decreti:  

    a)   ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio 
per trasferire le risorse fi nanziarie iscritte nello stato di 
previsione del Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, ai relativi capitoli di bilancio delle Am-
ministrazioni statali competenti ai fi ni di consentire lo 
svolgimento delle attività preliminari al trasferimento del 
Corpo forestale dello Stato;  

    b)   a provvedere alla riassegnazione ai pertinenti pro-
grammi degli stati di previsione delle Amministrazioni di 
cui agli articoli 7, 9, 10 e 11 in relazione alle funzioni, ai 
compiti e alle attività alle stesse trasferiti, delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato da amministra-
zioni ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, 
convenzioni e intese per il raggiungimento di fi nalità co-
muni in materia di lotta contro gli incendi boschivi, sicu-
rezza pubblica, monitoraggio e protezione dell’ambiente, 
divulgazione ed educazione ambientale e tutela delle ri-
serve naturali statali già affi date al Corpo medesimo, ivi 
compresa la salvaguardia della biodiversità anche attra-
verso la vivaistica sperimentale per la conservazione del-
le risorse genetiche forestali nazionali.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è altresì 
autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione ai pertinenti programmi dello stato di previsione 
del Ministero della difesa delle somme versate all’entrata 
del bilancio dello Stato:  
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    a)   dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA) nonché dai corrispondenti organismi pagatori re-
gionali a titolo di rimborso all’ Arma dei carabinieri per i 
controlli effettuati ai sensi del Regolamento n. 907/2014/
UE;  

    b)   dalla Cassa depositi e prestiti s.p.a. a valere sulle 
somme già di pertinenza del Corpo forestale dello Stato e 
detenute dalla Cassa medesima, individuate d’intesa con 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze.  

 5. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, ha facoltà di stipulare, nelle materie oggetto delle 
funzioni già svolte dal Corpo forestale dello Stato e tra-
sferite all’Arma dei carabinieri, specifi che convenzioni 
con le regioni per l’affi damento di compiti propri delle 
regioni stesse sulla base di un accordo quadro approvato 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   l)  , del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 6. II Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Capo  IV 
  INQUADRAMENTO DEL PERSONALE

DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO

  Art. 14.

      Arma dei carabinieri    

      1. Al citato decreto legislativo n. 66 del 2010 sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   dopo l’articolo 664, è inserito il seguente: 
«Art. 664  -bis  .      (Alimentazione del ruolo forestale)      .— 1. Il 
reclutamento degli uffi ciali del ruolo forestale dell’Arma 
dei carabinieri avviene mediante pubblico concorso, per 
titoli ed esami, al quale possono partecipare:   

    a)   i cittadini italiani che non hanno superato il tren-
taduesimo anno di età e che sono in possesso dei requisiti 
generali previsti per gli uffi ciali in servizio permanente 
dell’Arma dei carabinieri, nonché del diploma di laurea 
magistrale o specialistica richiesto dal bando di concorso 
pertinente alla specifi ca professionalità del ruolo;  

    b)   con riserva non superiore al venti per cento dei 
posti disponibili, i militari dell’Arma dei carabinieri ap-
partenenti ai ruoli non direttivi e non dirigenti che non 
hanno superato il quarantesimo anno di età, che hanno 
riportato nell’ultimo biennio la qualifi ca fi nale non in-
feriore a «superiore alla media» e sono in possesso del 
diploma di laurea magistrale o specialistica richiesto dal 
bando di concorso.  

  2. I vincitori del concorso sono:  
    a)   nominati tenenti con anzianità relativa stabilita in 

base all’ordine della graduatoria di merito;  
    b)   ammessi a frequentare un corso di formazione.»;  

    b)   all’articolo 666, dopo il comma 3, è inserito il se-
guente: «3  -bis  . Il numero di posti da mettere annualmente 
a concorso per l’immissione nel ruolo forestale non può 
in ogni caso superare un ottavo della consistenza organica 
degli uffi ciali inferiori di detto ruolo.»;  

    c)   all’articolo 683, dopo il comma 4, è inserito il se-
guente: «4  -bis  . AI fi ne di soddisfare le esigenze in materia 
di sicurezza e tutela ambientale, forestale e agroalimenta-
re, è stabilito nei relativi bandi di concorso, emanati con 
decreto ministeriale, il numero di posti degli ispettori da 
formare nelle relative specializzazioni in misura, comun-
que, non inferiore al 4 per cento dei posti da mettere a 
concorso. A detto personale si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 973, comma 2  -bis  .»;  

    d)   all’articolo 692, dopo il comma 4, è inserito il se-
guente: «4  -bis  . Al fi ne di soddisfare le esigenze in materia 
di sicurezza e tutela ambientale, forestale e agroalimenta-
re, è stabilito nei relativi bandi di concorso, emanati con 
decreto ministeriale, il numero di posti dei sovrintendenti 
da formare nelle relative specializzazioni in misura, co-
munque, non inferiore al 4 per cento dei posti da mettere 
a concorso. A detto personale si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 973, comma 2  -bis  .»;  

    e)   all’articolo 708, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente: «1  -bis  . Al fi ne di soddisfare le esigenze in materia 
di sicurezza e tutela ambientale, forestale e agroalimenta-
re, è stabilito nei relativi bandi di concorso, emanati con 
determinazione del Comandante generale dell’Arma dei 
carabinieri, il numero di posti dei carabinieri da formare 
nelle relative specializzazioni in misura, comunque, non 
inferiore al 4 per cento dei posti da mettere a concorso. A 
detto personale si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 973, comma 2  -bis  .»;  

    f)   dopo l’articolo 737, è inserito il seguente: 
«Art. 737  -bis  .      (Corso di formazione per uffi ciali del ruolo 
forestale).—      1. I tenenti del ruolo forestale sono ammessi 
a frequentare un corso di formazione, di durata non infe-
riore a due anni, al termine del quale è determinata una 
nuova anzianità relativa in base all’ordine della graduato-
ria fi nale del corso.»;  

    g)   all’articolo 738, comma 3, dopo le parole «tec-
nico-logistico» sono inserite le seguenti: «e del ruolo 
forestale,»;  

    h)   dopo l’articolo 765, è inserito il seguente: 
«Art. 765  -bis  .      (Corso di specializzazione per ispettori 
dell’organizzazione per la tutela forestale, ambientale 
e agroalimentare).      — 1. Gli ispettori arruolati nella ri-
serva prevista all’articolo 683, comma 4  -bis  , al termine 
dei corsi di formazione di base di cui agli articoli 767 e 
771, comma 3  -bis  , sono ammessi a frequentare un corso 
di specializzazione della durata non inferiore a sei mesi.»;  

    i)   dopo l’articolo 776, è inserito il seguente: 
«Art. 776  -bis  .      (Corso di specializzazione per sovrin-
tendenti dell’organizzazione per la tutela forestale, am-
bientale e agroalimentare). —      1. I sovrintendenti arruo-
lati nella riserva prevista all’articolo 692, comma 4  -bis  , 
al termine dei corsi di cui agli articoli 775 e 776, sono 
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ammessi a frequentare un corso di specializzazione della 
durata non inferiore a tre mesi.»;  

    l)   dopo l’articolo 783, è inserito il seguente: 
«Art. 783  -bis  .      (Corso di specializzazione per carabinieri 
dell’organizzazione per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare).      — 1. I carabinieri arruolati nella riserva 
prevista all’articolo 708, comma 1  -bis  , al termine dei cor-
si di formazione di cui all’articolo 783, sono ammessi a 
frequentare un corso di specializzazione, della durata non 
inferiore a tre mesi.»;  

    m)   all’articolo 800, comma 1, le parole «e tecnico-
logistico» sono sostituite dalle seguenti «, tecnico-logi-
stico e forestale» e la parola «3.797» è sostituita dalla 
seguente: «4.188»;  

    n)    all’articolo 800, comma 2:   
  1) dopo la parola «ispettori» sono inserite le se-

guenti: «e dei periti»;  
  2) la parola «29.531 » è sostituita dalla seguente: 

«30. 979»;  
  3) la parola «13.500» è sostituita dalla seguente: 

«13.920»;  
  4) dopo le parole «pubblica sicurezza» sono inse-

rite le seguenti: «e periti superiori»;  
    o)    all’articolo 800, comma 3:   

  1) dopo la parola «sovrintendenti» sono inserite le 
seguenti: «e dei revisori»;  

  2) la parola «20.000» è sostituita dalla seguente: 
«21.182»;  

   p)    all’articolo 800, comma 4:  
  1) dopo la parola «carabinieri» sono inserite le se-

guenti: «e degli operatori e collaboratori»;  
  2) la parola «61.450» è sostituita dalla seguente: 

«65.464»;  
    q)   all’articolo 821, comma 1, dopo la lettera   c)  , è 

aggiunta la seguente: «c  -bis  ) ruolo forestale.»;  
    r)    all’articolo 823, comma 1:   

  1) lettera   b)  , la parola «21» è sostituita con «22»;  
  2) lettera   c)  , la parola «64» è sostituita con «80»;  
  3) lettera   d)  , la parola «386» è sostituita con 

«465»;  
    s)   l’articolo 907 è abrogato;  
    t)   all’articolo 973, dopo il comma 2, è inserito il se-

guente: «2  -bis  . Il personale arruolato ai sensi degli artico-
li 683, comma 4  -bis  , 692, comma 4  -bis  , e 708, comma 1  -
bis  , è impiegato nella relativa specializzazione, salvo che 
non richieda di essere trasferito ad altra organizzazione 
dell’Arma dei carabinieri, non prima di dieci anni di ser-
vizio prestato nella specialità, ovvero d’autorità per ini-
doneità funzionale o per esonero dalla specializzazione.»;  

    u)   all’articolo 1040, comma 1, dopo la lettera   c)  , è 
aggiunta la seguente: «c  -bis  ). dall’uffi ciale generale più 
elevato in grado o più anziano del ruolo forestale dell’Ar-
ma dei carabinieri se la valutazione riguarda gli uffi ciali 
di detto ruolo.»;  

    v)   all’articolo 1045, comma 1, dopo la lettera   e)  , è 
aggiunta la seguente: «e  -bis  ). da un colonnello del ruolo 
forestale dell’Arma dei carabinieri, se la valutazione ri-
guarda uffi ciali di detto ruolo.»;  

    z)   all’articolo 1226  -bis  , le parole «e tecnico-logisti-
co» sono sostituite dalle seguenti: «, tecnico-logistico e 
forestale»;  

    aa)   dopo l’articolo 2203, è inserito il seguente: 
«Art. 2203  -bis  .      (      Disposizioni transitorie in materia di 
reclutamento del ruolo forestale dell’Arma dei Carabi-
nieri)     . — 1. In relazione alla costituzione iniziale del ruo-
lo forestale dell’Arma dei carabinieri, fermo restando le 
consistenze organiche di cui all’articolo 800, al fi ne della 
progressiva armonizzazione e fi no al completo avvicen-
damento del personale del ruolo forestale iniziale degli 
uffi ciali, le immissioni degli uffi ciali nel ruolo forestale 
sono annualmente determinate, in ragione dell’andamen-
to delle consistenze del personale in servizio degli uffi -
ciali del ruolo forestale iniziale, con decreto del Ministro 
della difesa.»;  

    bb)   dopo l’articolo 2203  -bis  , è inserito il seguen-
te: «Art. 2203  -ter  .      (Disposizioni transitorie in materia 
di reclutamento del personale dei ruoli non direttivi e 
non dirigenti dell’Arma dei carabinieri per le esigenze 
in materia di sicurezza e tutela ambientale, forestale e 
agroalimentare). —      1. In relazione alla costituzione ini-
ziale dei ruoli forestali dell’Arma dei carabinieri ed alla 
progressiva specializzazione di personale reclutato nella 
stessa Arma al fi ne di soddisfare le esigenze in materia di 
sicurezza e tutela ambientale, forestale e agroalimentare, 
il numero dei posti riservati al personale da formare nelle 
relative specializzazioni di cui agli articoli 683, comma 4  -
bis  , 692, comma 4  -bis  , e 708, comma 1  -bis  , è determinato 
annualmente dal Comandante generale dell’Arma dei ca-
rabinieri in corrispondenza delle vacanze organiche ve-
rifi catesi nei corrispondenti ruoli forestali dell’Arma dei 
carabinieri, ferme restando le disposizioni di cui all’arti-
colo 2214  -quater  , commi da 15 a 19.»;  

    cc)   dopo l’articolo 2212, è inserito il seguente: 
«Art. 2212  -bis  .      (Ruoli forestali dell’Arma dei carabinie-
ri)     . — 1. Per gli uffi ciali dell’Arma dei Carabinieri pro-
venienti dal Corpo forestale dello Stato è istituito il ruolo 
forestale iniziale degli uffi ciali in servizio permanente.  

 2. Per gli ispettori dell’Arma dei carabinieri provenien-
ti dal Corpo forestale dello Stato è istituito il ruolo fore-
stale degli ispettori in servizio permanente. 

 3. Per i sovrintendenti dell’Arma dei carabinieri pro-
venienti dal Corpo forestale dello Stato è istituito il ruolo 
forestale dei sovrintendenti in servizio permanente. 

 4. Per gli appuntati e carabinieri dell’Arma dei carabi-
nieri provenienti dal Corpo forestale dello Stato è istituito 
il ruolo forestale degli appuntati e carabinieri in servizio 
permanente. 

 5. Per i periti dell’Arma dei carabinieri provenienti dal 
Corpo forestale dello Stato è istituito il ruolo forestale dei 
periti in servizio permanente. 
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 6. Per i revisori dell’Arma dei carabinieri provenienti 
dal Corpo forestale dello Stato è istituito il ruolo forestale 
dei revisori in servizio permanente. 

 7. Per gli operatori e collaboratori dell’Arma dei cara-
binieri provenienti dal Corpo forestale dello Stato è isti-
tuito il ruolo forestale degli operatori e collaboratori in 
servizio permanente.»; 

   dd)   dopo l’articolo 2212  -bis  , è inserito il seguente: 
«Art. 2212  -ter  .    (Consistenze organiche dei ruoli forestale 
e forestale iniziale degli uffi ciali dell’Arma dei carabinie-
ri).    — 1. Al fi ne di garantire l’espletamento delle funzioni 
in materia di tutela dell’ambiente, del territorio e delle 
acque, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli 
nel settore agroalimentare, ferme restando le consistenze 
organiche complessive di cui all’articolo 800 e fi no alla 
completa armonizzazione dei ruoli forestali degli uffi ciali 
dell’Arma dei carabinieri, le dotazioni organiche del ruo-
lo forestale iniziale degli uffi ciali sono progressivamente 
devolute nella consistenza del ruolo forestale dell’Arma 
dei carabinieri di cui all’art. 821, comma 1, lettera c  -bis  ). 

 2. L’entità del graduale trasferimento delle dotazioni 
organiche di cui al comma 1 è annualmente determinata 
con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze.»; 

   ee)   dopo l’articolo 2212  -ter   , è inserito il seguente:  
 «Art. 2212  -quater  .    (Personale dei ruoli forestali 

dell’Arma dei carabinieri).    — 1. In relazione alla costitu-
zione iniziale dei ruoli forestali dell’Arma dei carabinieri, 
ferme restando le consistenze organiche complessive di 
cui all’articolo 800, al fi ne del progressivo riassorbimento 
e fi no al completo avvicendamento del personale dei ruoli 
forestali degli ispettori, dei periti, dei sovrintendenti, dei 
revisori, degli appuntati e carabinieri, degli operatori e 
collaboratori dell’Arma dei carabinieri, ferme restando le 
disposizioni di cui all’articolo 2214  -quater  , commi da 15 
a 19, le vacanze organiche verifi catesi nei predetti ruoli 
sono progressivamente devolute in aumento alla consi-
stenza dei corrispondenti ed equiparati ruoli dell’Arma 
dei carabinieri.»; 

   ff)   dopo l’articolo 2212  -quater  , è inserito il se-
guente: «Art. 2212  -quinquies  .    (Funzioni del personale 
appartenente al ruolo forestale dei periti dell’Arma dei 
carabinieri).    — 1. Il personale del ruolo forestale dei 
periti svolge funzioni che richiedono preparazione spe-
cialistica e conoscenza di procedure tecnico-scientifi che 
e amministrativo-contabili, anche complesse e collabora 
all’attività istruttoria e di studio. Svolge altresì funzioni 
di ispettore fi tosanitario ai sensi dell’articolo 34 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. Ha conoscenza 
del funzionamento e dell’uso di apparecchiature e di pro-
cedure, anche complesse, per l’elaborazione automatica 
dei dati e il trattamento dei testi. 

 2. Nell’ambito di direttive di massima ha autonomia 
operativa e responsabilità diretta connesse sia con la pre-
disposizione e attuazione delle attività che con l’elabora-
zione degli atti relativi ai compiti affi datigli. 

 3. Può essere preposto ad unità operative coordinando 
l’attività di più persone con piena responsabilità per l’at-

tività svolta e per i risultati conseguiti. Può inoltre svol-
gere, in relazione alla professionalità posseduta, compiti 
di formazione e istruzione del personale. 

 4. Ai periti superiori, oltre ai compiti sopra specifi cati, 
sono attribuite funzioni richiedenti una qualifi cata prepa-
razione professionale nel settore al quale sono adibiti, con 
conoscenze di elevato contenuto specialistico. Collabora-
no con i superiori gerarchici in studi, esperimenti e altre 
attività richiedenti qualifi cata preparazione professionale. 

 5. Nell’ambito del ruolo forestale dei periti, il perso-
nale appartenente ai gradi di vice perito, perito e perito 
capo in caso di impedimento o di assenza può sostituire il 
superiore gerarchica»; 

   gg)   dopo l’articolo 2212  -quinquies  , è inserito il se-
guente:    «Art. 2212  -sexies  . (    Mansioni del personale ap-
partenente al ruolo forestale dei revisori dell’Arma dei 
carabinieri). —    1. Il personale appartenente al ruolo fo-
restale dei revisori svolge mansioni richiedenti conoscen-
za specialistica e particolare perizia nel settore al quale è 
adibito, con capacità di utilizzazione di mezzi e strumenti 
complessi e di interpretazione di disegni, grafi ci e dati 
nell’ambito delle direttive di massima ricevute. Svolge 
altresì funzioni di agente fi tosanitario ai sensi dell’artico-
lo 34  -bis   del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. 

 2. Lo stesso personale esercita, inoltre, nel settore di 
impiego, attività di guida e controllo di unità operative 
sottordinate, con responsabilità per il risultato consegui-
to. Collabora con i propri superiori gerarchici e può sosti-
tuirli in caso di temporaneo impedimento o assenza. 

 3. Al personale del grado di revisore capo, oltre a quan-
to già specifi cato, possono essere attribuiti incarichi spe-
cialistici richiedenti particolari conoscenze ed attitudini 
ed essere attribuiti compiti di addestramento del persona-
le sottordinato.»; 

   hh)   dopo l’articolo 2212  -sexies  , è inserito il seguen-
te: «Art. 2212  -septies  .    (Mansioni del personale apparte-
nente al ruolo forestale degli operatori e collaboratori   ). 
—  1. Il personale appartenente al ruolo forestale degli 
operatori e dei collaboratori svolge mansioni esecutive 
anche di natura tecnico-strumentale con capacità di uti-
lizzazione di mezzi e strumenti e di dati nell’ambito di 
procedure predeterminate. Le prestazioni lavorative sono 
caratterizzate da margini valutativi nella esecuzione, an-
che con eventuale esposizione a rischi specifi ci. 

 2. I collaboratori e i collaboratori capo possono, in re-
lazione alla professionalità posseduta, svolgere compiti di 
addestramento del personale sottordinato e avere respon-
sabilità di guida e di controllo di altre persone.»; 

   ii)   dopo l’articolo 2212  -septies  , è inserito il seguen-
te: «Art. 2212  -octies  . (   Successione e corrispondenza dei 
gradi nei ruoli forestali dei periti e dei revisori dell’Arma 
dei carabinieri). —     1. La successione e la corrispondenza 
dei gradi dei sottuffi ciali dei ruoli forestali dell’Arma dei 
carabinieri sono così determinate in ordine crescente:  

    a)   vice revisore: vice brigadiere;  
    b)   revisore: brigadiere;  
    c)   revisore capo: brigadiere capo;  
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    d)   vice perito: maresciallo;  
    e)   perito: maresciallo ordinario;  
    f)   perito capo: maresciallo capo;  
    g)   perito superiore: maresciallo aiutante sostituto 

uffi ciale di pubblica sicurezza.  
 2. La denominazione di perito superiore scelto corri-

sponde alla qualifi ca di luogotenente.»; 
   ll)   dopo l’articolo 2212  -octies  , è inserito il seguen-

te: «Art. 2212  -nonies   . Successione e corrispondenza dei 
gradi nei ruoli forestali degli operatori e collaboratori 
dell’Arma dei carabinieri. 1. La successione e la corri-
spondenza dei gradi dei graduati dei ruoli forestali degli 
operatori e collaboratori sono così determinate in ordine 
crescente:  

    a)   operatore: carabiniere;  
    b)   operatore scelto: carabiniere scelto;  
    c)   collaboratore: appuntato;  
    d)   collaboratore capo: appuntato scelto.  

   mm)   dopo l’articolo 2214  -ter  , è inserito il seguente: 
«Art. 2214  -quater  . Transito del personale appartenente al 
Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei carabinieri. 

 1. Il transito del personale del Corpo forestale dello 
Stato nell’Arma dei carabinieri avviene secondo la corri-
spondenza con i gradi militari ai sensi degli articoli 632, 
2212  -octies   e 2212  -nonies  , con l’anzianità nella qualifi ca 
posseduta e mantenendo l’ordine di ruolo acquisito nel 
ruolo di provenienza. La qualifi ca di luogotenente attri-
buita ai marescialli aiutanti sostituti uffi ciali di pubblica 
sicurezza corrisponde alla denominazione di scelto attri-
buita agli ispettori superiori. 

 2. Il personale del Corpo forestale dello Stato transita-
to nell’Arma dei carabinieri assume lo stato giuridico di 
militare. 

 3. Al personale del Corpo forestale dello Stato transi-
tato nell’Arma dei carabinieri si applicano i limiti d’età 
per la cessazione dal servizio previsti, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, per i corrispondenti ruoli e 
qualifi che del Corpo forestale dello Stato dagli articoli 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, e 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, 
n. 165. 

 4. Al personale del Corpo forestale dello Stato transi-
tato nell’Arma dei carabinieri non si applicano le dispo-
sizioni in materia di ausiliaria di cui all’articolo 886 e al 
Titolo V, Capo VII, Sezione III. 

 5. Il personale appartenente al ruolo direttivo dei fun-
zionari e al ruolo dei dirigenti del Corpo forestale dello 
Stato transita nel ruolo forestale iniziale degli uffi cia-
li dell’Arma dei carabinieri di cui all’articolo 2212  -bis  , 
comma 1. Per il transito dalla qualifi ca di vice questore 
aggiunto forestale al grado di tenente colonnello è neces-
sario aver maturato un periodo di permanenza effettiva 
nella qualifi ca di almeno due anni. 

 6. Il personale appartenente al ruolo degli ispettori del 
Corpo forestale dello stato transita nel ruolo forestale de-
gli ispettori dell’Arma dei carabinieri, di cui all’artico-
lo 2212  -bis  , comma 2. 

 7. Il personale appartenente al ruolo dei sovrintendenti 
del Corpo forestale dello Stato transita nel ruolo forestale 
dei sovrintendenti dell’Arma dei carabinieri, di cui all’ar-
ticolo 2212  -bis  , comma 3. 

 8. Il personale appartenente ai ruoli degli agenti e as-
sistenti del Corpo forestale dello Stato transita nel ruolo 
forestale degli appuntati e carabinieri dell’Arma dei cara-
binieri, di cui all’articolo 2212  -bis  , comma 4. 

 9. Il personale appartenente al ruolo dei periti del Cor-
po forestale dello Stato transita nel ruolo forestale dei pe-
riti dell’Arma dei carabinieri, di cui all’articolo 2212  -bis  , 
comma 5. 

 10. Il personale appartenente al ruolo dei revisori del 
Corpo forestale dello Stato transita nel ruolo forestale 
dei revisori dell’Arma dei carabinieri, di cui all’artico-
lo 2212  -bis  , comma 6. 

 11. Il personale appartenente ai ruoli degli operatori e 
collaboratori del Corpo forestale dello Stato transita nel 
ruolo forestale degli operatori e collaboratori dell’ Arma 
dei carabinieri, di cui all’articolo 2212  -bis  , comma 7. 

 12. Al personale dei ruoli forestali iniziale degli uffi -
ciali, degli ispettori, dei sovrintendenti e degli appuntati 
e carabinieri dell’Arma dei carabinieri sono attribuite le 
qualifi che di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza pre-
viste per i corrispondenti ruoli e gradi dagli articoli 178 
e 179. 

 13. Al personale dei ruoli forestali dei periti e dei re-
visori dell’Arma dei carabinieri sono attribuite le quali-
fi che di uffi ciale di polizia giudiziaria e agente di pub-
blica sicurezza, limitatamente all’esercizio delle funzioni 
attribuite. 

 14. Al personale dei ruoli forestali degli operatori e 
collaboratori dell’Arma dei carabinieri sono attribuite le 
qualifi che di agente di polizia giudiziaria e agente di pub-
blica sicurezza, limitatamente all’ esercizio delle funzioni 
attribuite. 

 15. Il personale dei ruoli forestali dei sovrintendenti e 
degli appuntati e carabinieri in possesso di un’anzianità 
di servizio non inferiore a sette anni può accedere al ruolo 
forestale degli ispettori, in misura non inferiore al ses-
santa per cento dei posti disponibili, mediante concorso 
interno per titoli ed esami, secondo modalità stabilite an-
nualmente con decreto del Ministro della difesa, e previo 
superamento di un corso di formazione specialistica di 
durata non inferiore a sei mesi. 

 16. Il personale del ruolo forestale degli appuntati e 
carabinieri con almeno quattro anni di servizio effettivo 
può accedere al ruolo forestale dei sovrintendenti, nel li-
mite del quaranta per cento dei posti disponibili, median-
te concorso interno per titoli ed esami, secondo moda-
lità stabilite annualmente con decreto del Ministro della 
difesa, e previo superamento di un corso di formazione 
specialistica di durata non inferiore a tre mesi. 
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 17. Gli appuntati scelti del ruolo forestale degli appun-
tati e carabinieri possono accedere al ruolo forestale dei 
sovrintendenti, nel limite del sessanta per cento dei posti 
disponibili, mediante concorso interno per titoli, secondo 
modalità stabilite annualmente con decreto del Ministro 
della difesa, e previo superamento di un corso di forma-
zione specialistica di durata non inferiore a tre mesi. 

 18. Il personale dei ruoli forestali dei revisori e degli 
operatori e collaboratori in possesso di un’anzianità di 
servizio non inferiore a sette anni può accedere al ruolo 
forestale dei periti, in misura non inferiore al sessanta per 
cento dei posti disponibili, mediante concorso per titoli 
ed esami, secondo modalità stabilite annualmente con de-
creto del Ministro della difesa e previo superamento di un 
corso tecnico-professionale di durata non inferiore a sei 
mesi. Un terzo dei posti è riservato al personale del ruolo 
forestale dei revisori, anche se privo del titolo di studio 
previsto. 

 19. Il personale del ruolo forestale degli operatori e 
collaboratori dei carabinieri con almeno quattro anni di 
effettivo servizio può accedere al ruolo forestale dei re-
visori, in misura non inferiore al settantacinque per cento 
dei posti disponibili, mediante concorso interno per titoli 
ed esami, secondo modalità stabilite annualmente con de-
creto del Ministro della difesa, e previo superamento di 
un corso tecnico-professionale di durata non inferiore a 
tre mesi. Il trenta per cento dei posti è riservato ai colla-
boratori capo. 

  20. Il personale del Corpo forestale dello Stato transita-
to nell’Arma dei carabinieri:  

   a)   frequenta uno specifi co corso di formazione mili-
tare, defi nito con determinazione del Comandante gene-
rale dell’Arma dei carabinieri; 

   b)   all’atto del transito, compatibilmente con il nuovo 
assetto organizzativo, viene confermato nella stessa sede 
di servizio, in relazione alle esigenze di mantenimento 
della specialità e dell’unitarietà delle funzioni di presidio 
dell’ambiente, del territorio e delle acque e della sicurez-
za agroalimentare. 

 21. Nelle more del rinnovo degli organi della rappre-
sentanza militare ai sensi dell’articolo 2257, il personale 
del Corpo forestale dello Stato transitato nell’Arma dei 
carabinieri è chiamato a eleggere, con procedura straor-
dinaria e nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 935 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, delegati per la composizione dei consigli di base di 
rappresentanza di cui all’articolo 875 del medesimo de-
creto, istituiti presso il Comando di cui all’articolo 174  -
bis  , comma 2, lettera   a)  , nonché presso il Servizio cen-
trale della Scuola del Corpo forestale e presso i Comandi 
regionali confl uiti nell’Arma dei carabinieri, questi ultimi 
accorpati, ai soli fi ni elettorali, in tre unità di base per aree 
geografi che. 

 22. Nelle more del rinnovo degli organi della rappre-
sentanza militare ai sensi dell’articolo 2257, i delegati 
dei consigli di base eletti secondo la procedura di cui al 
comma 21, eleggono otto rappresentanti, due per ciascu-
na delle categorie di cui all’articolo 872 del decreto del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, che 
costituiscono il consiglio intermedio di rappresentanza 
istituito presso il Comando di cui all’articolo 174  -bis  , 
comma 2, lettera   a)  . 

 23. Nelle more del rinnovo degli organi della rappre-
sentanza militare ai sensi dell’articolo 2257, i delegati del 
consiglio intermedio eletti ai sensi del comma 22 eleg-
gono un rappresentante, il quale partecipa, con diritto di 
voto, alle riunioni della sezione Carabinieri del consiglio 
centrale di rappresentanza e alle commissioni interforze 
di tutte le categorie. Risulta eletto il delegato che ha otte-
nuto il maggior numero di preferenze dei votanti, il quale 
è chiamato a rappresentare unitariamente le categorie del 
ruolo forestale. 

 24. Al personale dei ruoli forestali degli ispettori, dei 
sovrintendenti e degli appuntati e carabinieri è consentito 
il transito nei corrispondenti ruoli forestali dei periti, dei 
revisori e degli operatori e collaboratori dell’Arma dei 
carabinieri per anzianità, in misura non superiore al dieci 
per cento delle consistenze organiche del ruolo di destina-
zione, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro 
della difesa.»; 

   nn)   dopo l’articolo 2223, è inserito il seguen-
te: «Art. 2223  -bis  .    (Regime transitorio per gli uffi ciali 
del ruolo forestale iniziale dell’Arma dei carabinieri). 
—    1. Fino all’anno 2037 compreso, in relazione alla pro-
gressiva devoluzione delle dotazioni organiche del ruolo 
forestale iniziale degli uffi ciali dell’Arma dei carabinieri 
e al fi ne del progressivo assestamento del ruolo forestale, 
le disposizioni di cui agli articoli 900 e 1099 non si appli-
cano ai tenenti colonnelli in servizio permanente effettivo 
del ruolo forestale iniziale dell’Arma dei carabinieri.»; 

   oo)   dopo l’articolo 2247, è inserito il seguente: 
«Art. 2247  -bis  .    (Avanzamento del personale del Corpo 
forestale dello Stato transitato nei ruoli forestali dell’Ar-
ma dei carabinieri)   . — 1. Le dotazioni organiche iniziali 
e le progressioni di carriera del personale transitato nel 
ruolo forestale iniziale degli uffi ciali dell’Arma dei cara-
binieri sono stabilite nella tabella 4, quadro V, allegata al 
presente codice. 

  2. Fino all’anno 2037 compreso, per esprimere i giu-
dizi sull’avanzamento degli uffi ciali del ruolo forestale 
iniziale e del ruolo forestale dell’Arma dei carabinieri:  

    a)   la Commissione superiore d’avanzamento 
dell’Arma dei carabinieri di cui all’articolo 1040, è inte-
grata dal generale di divisione del ruolo forestale inizia-
le dell’Arma dei carabinieri e, con funzioni di segretario 
senza diritto di voto, dal generale di brigata più anziano 
del medesimo ruolo;  

    b)    la Commissione ordinaria d’avanzamento dell’Ar-
ma dei carabinieri di cui all’articolo 1045, è integrata da:   

  1) un generale di brigata del ruolo forestale inizia-
le dell’Arma dei carabinieri;  

  2) un colonnello del ruolo forestale iniziale 
dell’Arma dei carabinieri.  
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 3. Per i gradi degli uffi ciali del ruolo forestale iniziale 
nei quali le promozioni a scelta si effettuano a vacanza, il 
Ministro della difesa, per gli anni in cui non sono previste 
promozioni, approva egualmente la graduatoria, ma il Di-
rettore generale della Direzione generale per il personale 
militare forma il quadro di avanzamento solo se nel corso 
dell’anno si verifi cano una o più vacanze nei gradi rispet-
tivamente superiori. 

 4. Per l’avanzamento degli uffi ciali del ruolo forestale 
iniziale dell’Arma dei carabinieri non si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 2242 e 2250. 

 5. Le progressioni di carriera degli ispettori transitati 
nel ruolo forestale degli ispettori dell’Arma dei carabi-
nieri sono stabilite nella tabella 4, quadro VI, allegata al 
presente codice. 

 6. Le progressioni di carriera dei sovrintendenti tran-
sitati nel ruolo forestale dei sovrintendenti dell’Arma dei 
carabinieri sono stabilite nella tabella 4, quadro VII, alle-
gata al presente codice. 

 7. Le progressioni di carriera degli appuntati e carabi-
nieri transitati nel ruolo forestale degli appuntati e carabi-
nieri dell’Arma dei carabinieri sono stabilite nella tabella 
4, quadro VIII, allegata al presente codice. 

 8. Le progressioni di carriera dei periti transitati nel ruo-
lo forestale dei periti dell’Arma dei carabinieri sono stabi-
lite nella tabella 4, quadro IX, allegata al presente codice. 

 9. Le progressioni di carriera dei revisori transitati nel 
ruolo forestale dei revisori dell’Arma dei carabinieri sono 
stabilite nella tabella 4, quadro X, allegata al presente 
codice. 

 10. Le progressioni di carriera degli operatori e colla-
boratori transitati nel ruolo forestale degli operatori e col-
laboratori dell’Arma dei carabinieri sono stabilite nella 
tabella 4, quadro XI, allegata al presente codice. 

 11. Per esprimere i giudizi sull’avanzamento del per-
sonale dei ruoli forestali degli ispettori, dei sovrintenden-
ti, degli appuntati e carabinieri, dei periti, dei revisori e 
degli operatori e collaboratori dell’Arma dei carabinieri, 
i membri della commissione di avanzamento dell’Arma 
dei carabinieri di cui al comma 4, lettera   b)   , dell’artico-
lo 1047, sono:  

    a)   un generale di brigata del ruolo forestale inizia-
le dell’Arma dei carabinieri, che assume il ruolo di vice 
presidente;  

    b)   quattro colonnelli del ruolo normale dell’Arma 
dei carabinieri;  

    c)   tre colonnelli del ruolo forestale iniziale dell’Ar-
ma dei carabinieri, di cui il meno anziano assume il ruolo 
di segretario;  

    d)   due marescialli aiutanti del ruolo ispettori 
dell’Arma dei carabinieri, se si tratta di valutazione di 
personale del ruolo forestale degli ispettori dell’Arma dei 
carabinieri;  

    e)   due marescialli aiutanti del ruolo forestale de-
gli ispettori dell’Arma dei carabinieri, se si tratta di va-
lutazione di personale del ruolo forestale degli ispettori 
dell’Arma dei carabinieri;  

    f)   un brigadiere capo del ruolo dei sovrintendenti 
dell’Arma dei carabinieri, se si tratta di valutazione di 
personale del ruolo forestale dei sovrintendenti dell’Ar-
ma dei carabinieri;  

    g)   un brigadiere capo del ruolo forestale dei sovrin-
tendenti dell’Arma dei carabinieri, se si tratta di valuta-
zione di personale del ruolo forestale dei sovrintendenti 
dell’Arma dei carabinieri;  

    h)   un appuntato scelto del ruolo degli appuntati e 
carabinieri dell’Arma dei carabinieri, se si tratta di valu-
tazione di personale del ruolo forestale degli appuntati e 
carabinieri dell’Arma dei carabinieri;  

    i)   un appuntato scelto del ruolo forestale degli ap-
puntati e carabinieri dell’Arma dei carabinieri, se si tratta 
di valutazione di personale del ruolo forestale degli ap-
puntati e carabinieri dell’Arma dei carabinieri;  

    l)   un perito superiore o un revisore capo o un colla-
boratore capo dei ruoli forestali dell’Arma dei carabinieri 
se si tratta di valutazione di personale, rispettivamente, 
dei ruoli forestali dei periti, dei revisori o degli operatori 
e collaboratori dell’Arma dei carabinieri.  

 12. Per l’avanzamento del personale del Corpo fore-
stale dello Stato transitato nei ruoli forestali dell’Arma 
dei carabinieri si applicano, se non diversamente stabilito, 
le disposizioni di cui al libro quarto, titolo VII, riferite a 
corrispondenti ruoli e categorie.»; 

   pp)   dopo l’articolo 2247  -bis  , è inserito il seguente: 
«Art. 2247  -ter  .    (Elementi di giudizio per l’avanzamento 
del personale dei ruoli forestali dell’Arma dei carabinie-
ri).    — 1. Nelle valutazioni del personale dei ruoli forestali 
dell’Arma dei carabinieri le autorità competenti esprimo-
no i giudizi sull’avanzamento sulla base degli elementi di 
cui all’articolo 1032, e fondandosi sulle risultanze emerse 
dai fascicoli personali e dalle note informative, dai rap-
porti informativi e dalle schede di valutazione dell’attivi-
tà svolta per i dirigenti riferiti al servizio antecedente al 
transito, prestato nel Corpo forestale dello Stato.»; 

   qq)   dopo l’articolo 2247  -ter  , è inserito il seguen-
te: «Art. 2247  -quater  .    (Nomina del Vice Comandante 
del Comando unità per la tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare dell’Arma dei carabinieri). —    1. All’atto 
del transito del personale del Corpo forestale dello Stato 
nell’Arma dei carabinieri, per la costituzione iniziale del 
ruolo forestale dell’Arma dei carabinieri e per l’istituzio-
ne del Comando unità per la tutela forestale, ambientale 
e agroalimentare di cui all’articolo 174  -bis  , con decreto 
interministeriale dei Ministri della difesa e delle politiche 
agricole e forestali, adottato su proposta del Comandante 
generale dell’Arma dei carabinieri e trasmesso per il tra-
mite del Capo di Stato maggiore della difesa, si procede 
alla nomina del Vice comandante del predetto Comando, 
scelto tra gli uffi ciali in servizio permanente effettivo con 
grado di generale di brigata del ruolo forestale iniziale 
dell’Arma dei carabinieri, a cui è conferito il grado di ge-
nerale di divisione del medesimo ruolo.»; 
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   rr)   dopo l’articolo 2248, è inserito il seguente: 
«Art. 2248  -bis  .    (    Regime transitorio per gli uffi ciali dei 
ruoli forestali dell’Arma dei carabinieri). —    1. Sino 
all’anno 2027 compreso, in relazione alle esigenze con-
nesse con l’assorbimento del Corpo forestale dello Stato 
e la costituzione del ruolo forestale iniziale degli uffi ciali 
dell’Arma dei carabinieri nonché alle necessarie varia-
zioni nella consistenza organica del predetto ruolo e alla 
contestuale determinazione delle consistenze organiche 
dei gradi del ruolo forestale degli uffi ciali dell’Arma dei 
carabinieri, il Ministro della difesa è autorizzato annual-
mente a modifi care, con apposito decreto di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, per ogni gra-
do dei predetti ruoli forestali, il numero di promozioni a 
scelta al grado superiore, la determinazione delle relative 
aliquote di valutazione e le permanenze minime nei gradi 
in cui l’avanzamento avviene ad anzianità, fermi restando 
i volumi organici complessivi.».   

  Art. 15.

      Personale che transita
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

     1. In relazione al transito di cui all’articolo 12 e per 
assolvere alle specifi che competenze di cui all’articolo 9, 
sono istituiti i ruoli speciali antincendio boschivo (AIB) 
a esaurimento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
come da tabella B allegata al presente decreto, nei quali è 
inquadrato, secondo le corrispondenze indicate nella pre-
detta tabella, mantenendo la stessa anzianità di servizio 
e lo stesso ordine di ruolo, il personale che transita dal 
Corpo forestale dello Stato. Conseguentemente, i ruoli or-
dinari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono ride-
terminati come da tabella C allegata al presente decreto. 

 2. Al personale appartenente ai ruoli a esaurimento di 
cui al comma 1 si applicano, nell’ambito dei posti di cui 
alla tabella A, dell’articolo 12, comma 1, le disposizioni 
vigenti per il corrispondente personale del Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco in materia di stato giuridico, pro-
gressione in carriera e trattamento economico. 

 3. Le cessazioni progressivamente determinatesi nei 
ruoli a esaurimento di cui al comma 1, alimentano le fa-
coltà assunzionali dei ruoli ordinari del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. 

 4. Il personale del Corpo forestale dello Stato che tran-
sita nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, compatibil-
mente con il nuovo assetto organizzativo, è confermato in 
una sede di servizio collocata nello stesso ambito territo-
riale provinciale. 

 5. Per assicurare i livelli di funzionalità della lotta at-
tiva contro gli incendi boschivi e dello spegnimento con 
mezzi aerei degli stessi, limitatamente al solo personale 
aeronavigante, le risorse fi nanziarie trasferite con rife-
rimento alla spesa di personale ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)   della legge, non utilizzate ai fi ni del 
trattamento economico complessivo previsto dalla mede-
sima, confl uiscono nei fondi incentivanti del comparto di 
negoziazione “Vigili del fuoco e soccorso pubblico”.   

  Art. 16.
      Personale che transita

nel Corpo della guardia di fi nanza    

     1. Il personale che transita nel Corpo della guardia 
di fi nanza ai sensi dell’articolo 12, è inquadrato, a tut-
ti gli effetti, a eccezione del regime dell’ausiliaria, nei 
corrispondenti ruoli e gradi del personale del medesimo 
Corpo, secondo le corrispondenze di cui alla tabella A ri-
chiamata all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 199, conservando l’anzianità già ma-
turata nel Corpo forestale dello Stato e il relativo ordine 
di iscrizione in ruolo, nonché prendendo posto dopo l’ul-
timo dei parigrado iscritto in ruolo avente la medesima 
decorrenza di anzianità di grado o di qualifi ca. 

 2. Il personale di cui al comma 1 frequenta uno specifi -
co corso di formazione militare e professionale, secondo 
le disposizioni emanate dal Comandante Generale della 
Guardia di fi nanza. 

 3. Per le fi nalità del presente articolo è autorizzata la 
spesa di euro 331.000 per l’anno 2017.   

  Art. 17.
      Personale che transita nella Polizia di Stato    

     1. Il personale che transita nella Polizia di Stato ai sensi 
dell’articolo 12, è inquadrato nei corrispondenti ruoli e 
qualifi che del personale della medesima Forza di polizia, 
conservando l’anzianità già maturata nel Corpo foresta-
le dello Stato e il relativo ordine di iscrizione in ruolo, 
nonché prendendo posto dopo l’ultimo dei pari qualifi ca 
iscritto in ruolo avente la medesima decorrenza di anzia-
nità di qualifi ca e denominazione. 

 2. Il personale di cui al comma 1 frequenta uno spe-
cifi co corso di aggiornamento professionale, secondo le 
disposizioni emanate dal Capo della Polizia – Direttore 
generale della pubblica sicurezza. 

 3. Per le fi nalità del presente articolo è autorizzata la 
spesa di euro 180.000 per l’anno 2017.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO, TRANSITORIE E FINALI

  Art. 18.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. L’Arma dei carabinieri succede nei rapporti giuri-
dici attivi e passivi del Corpo forestale dello Stato, ivi 
compresi quelli derivanti dalla sottoscrizione delle con-
venzioni relative alla sorveglianza sui territori delle aree 
naturali protette di rilievo internazionale e nazionale e dei 
contratti individuali di lavoro stipulati con il personale as-
sunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, fatte salve 
le convenzioni di collaborazione con amministrazioni ed 
enti pubblici rientranti negli ambiti funzionali di cui agli 
articoli 9, 10 e 11 per le quali subentrano le amministra-
zioni ivi indicate. 
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 2. In deroga all’articolo 13  -bis   della legge 23 agosto 
1988, n. 400, le disposizioni di legge, di regolamento e 
di decreto di natura non regolamentare vigenti che fanno 
riferimento a funzioni, compiti e attività del Corpo fore-
stale dello Stato e attribuiti ai sensi del presente decreto, 
devono intendersi riferite all’Arma dei carabinieri, se non 
rientranti tra quelle devolute al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, alla Polizia di Stato, al Corpo della guardia di 
fi nanza e al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ai sensi degli articoli 9, 10 e 11. 

 3. Con i decreti adottati ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 1, è individuata anche l’Amministrazione statale che 
subentra nei contratti di locazione, comodato o cessione 
a qualsiasi titolo di immobili sedi del personale trasferi-
to all’Arma dei carabinieri, al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, alla Polizia di Stato, al Corpo della guardia di 
fi nanza e al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi degli articoli 7, 9, 10 e 11. Entro due anni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, le Amministra-
zioni destinatarie dei beni recedono dai contratti relativi 
agli immobili che non risultano necessari all’espletamen-
to dei compiti istituzionali, anche in deroga alle eventuali 
clausole difformi previste contrattualmente. Dal presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
il bilancio dello Stato. 

 4. L’Arma dei carabinieri e il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco sono autorizzati ad adottare i provve-
dimenti occorrenti per il mantenimento dell’aeronaviga-
bilità continua degli aeromobili trasferiti ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 1. 

 5. In prima applicazione, i provvedimenti e i protocolli 
di cui agli articoli 2, comma 1, 3, comma 2, 4, commi 2 
e 3, e 5, commi 2 e 3, sono adottati entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e trovano 
applicazione dal 1° gennaio 2017. Entro il medesimo 
termine, al fi ne di rafforzare gli interventi di razionaliz-
zazione volti ad evitare duplicazioni e sovrapposizioni, 
anche mediante un effi cace e omogeneo coordinamento 
informativo, il capo della polizia-direttore generale della 
pubblica sicurezza e i vertici delle altre Forze di polizia 
adottano apposite istruzioni attraverso cui i responsabili 
di ciascun presidio di polizia interessato, trasmettono alla 
propria scala gerarchica le notizie relative all’inoltro delle 
informative di reato all’autorità giudiziaria, indipenden-
temente dagli obblighi prescritti dalle norme del codice 
di procedura penale. 

 6. Al fi ne di eliminare progressivamente duplicazio-
ni o sovrapposizioni di strutture operative, logistiche ed 
amministrative assicurando il mantenimento di adeguati 
livelli di presidio dell’ambiente, del territorio, delle ac-
que e della sicurezza agroalimentare, fi no al 31 dicembre 
2024 i provvedimenti di istituzione e di soppressione di 
comandi, enti e altre strutture ordinative dell’Arma dei 
carabinieri, di qualunque livello ed organizzazione, con-
nessi con il procedimento di assorbimento del Corpo fo-
restale dello Stato, sono adottati con determinazione del 

Comandante generale dell’Arma dei carabinieri, previo 
assenso del Ministro della difesa, che si pronuncia di con-
certo con i Ministri dell’interno, delle politiche agricole 
alimentari e forestali nonché dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 

 7. In relazione al riassetto dei comparti di specialità 
e alla razionalizzazione dei presidi di polizia di cui agli 
articoli 2 e 3, al fi ne di realizzare una omogenea e funzio-
nale copertura sul territorio nazionale delle articolazioni 
periferiche dell’amministrazione della pubblica sicurez-
za, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono apportate le necessarie modifi cazio-
ni al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 
2001, n. 208. 

 8. Nelle more dell’attribuzione delle funzioni del Cor-
po forestale dello Stato all’Arma dei carabinieri, le fun-
zioni di ispettore e di agente fi tosanitario, di cui agli ar-
ticoli 34 e 34  -bis   del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214, sono esercitate, rispettivamente, dal personale dei 
ruoli dei periti e dei revisori del Corpo forestale dello Sta-
to dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Le 
predette funzioni sono svolte sotto il coordinamento fun-
zionale del Servizio fi tosanitario nazionale. 

 9. Il personale appartenente ai ruoli dei periti, revisori 
e operatori e collaboratori del Corpo forestale dello Stato 
giudicato, alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, permanentemente non idoneo in forma assoluta all’as-
solvimento dei compiti d’istituto ai sensi delle disposizio-
ni adottate in attuazione dell’articolo 23  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, ovvero assun-
to ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, con la sola 
esclusione di quello di cui all’articolo 18 della medesima 
legge, ovvero che si trovi nella condizione di cui all’arti-
colo 636 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010 e che 
non abbia esercitato la facoltà di cui al comma 3 del mede-
simo articolo, è inserito d’uffi cio nel contingente colloca-
bile presso le amministrazioni statali individuate ai sensi 
dell’articolo 12, comma 3, per l’assegnazione preferibil-
mente nei ruoli del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. L’incremento della dotazione organica 
trasferita all’Arma dei carabinieri ai sensi dell’articolo 12, 
comma 1, è corrispondentemente ridotto. 

 10. Il personale appartenente ai ruoli dei periti, revisori 
e operatori e collaboratori del Corpo forestale dello Stato 
transitato nei ruoli forestali dell’Arma dei carabinieri di 
cui all’articolo 2212  -bis  , commi 5, 6 e 7, del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010, che, durante la frequen-
za o al termine del corso di formazione militare di cui 
all’articolo 2214  -quater  , comma 20, lettera   a)  , del me-
desimo decreto legislativo, risulta non idoneo a prestare 
servizio nell’Arma dei carabinieri, transita nei ruoli civili 
del Ministero della difesa con conseguente temporaneo 
trasferimento delle relative risorse fi nanziarie. La corri-
spondente dotazione organica dell’Arma dei carabinieri è 
resa temporaneamente indisponibile sino alla cessazione 
dal servizio dello stesso personale. 
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 11. Il personale del Corpo forestale dello Stato transi-
tato ai sensi del presente decreto nelle amministrazioni di 
cui all’articolo 12, comma 1, conserva il regime di quie-
scenza dell’ordinamento di provenienza. 

 12. Per il personale del Corpo forestale dello Stato 
transitato nelle Forze di polizia, i procedimenti discipli-
nari pendenti al momento del transito si estinguono, ad 
eccezione di quelli da cui possa derivare una sanzione di-
sciplinare di stato. 

 13. Al personale del Corpo forestale dello Stato al mo-
mento del transito disposto ai sensi del presente decreto 
si applicano le disposizioni previste dall’articolo 1, com-
ma 1  -bis  , della legge 29 marzo 2001, n. 86. 

 14. Al fi ne della progressiva armonizzazione degli 
istituti previsti in via transitoria per il personale del 
Corpo forestale dello Stato transitato nell’Arma dei ca-
rabinieri con quelli degli altri ruoli del personale della 
medesima Arma, da attuare entro il 31 dicembre 2027, 
si provvede attraverso le disposizioni in materia di revi-
sione dei ruoli di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
numero 1), della legge. 

 15. Con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della di-
fesa, sono stabilite le procedure per il ritiro e le modalità 
di custodia della bandiera e delle altre memorie e cimeli 
del Corpo forestale dello Stato. 

 16. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta dei Ministri della difesa e delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono emanate le disposizioni in merito all’inquadramen-
to, a decorrere dal 1° gennaio 2017, del Capo del Cor-
po forestale dello Stato il quale continua ad esercitare le 
proprie funzioni per l’amministrazione del Corpo fi no al 
completamento delle procedure di assorbimento del Cor-
po medesimo.   

  Art. 19.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. I risparmi di spesa derivanti dagli articoli 3, 4, 5 e 
7, al netto degli oneri di cui agli articoli 4, comma 5, 7, 
comma 3, 16 e 17 del presente decreto, pari a 7.970.000 
euro per l’anno 2016, a 58.375.240 euro per l’anno 2017 
e a 56.262.593 euro annui a decorrere dall’anno 2018, 
nonché quelli di cui all’articolo 12, comma 10, da ac-
certarsi a consuntivo, per il 50 per cento sono destinati 
all’incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, ai fi ni della revisione dei ruoli delle 

forze di polizia di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
numero 1), della legge 124 del 2015. Il restante 50 per 
cento è destinato al miglioramento dei saldi di fi nanza 
pubblica. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 2. Le amministrazioni interessate dal presente decreto 
trasmettono annualmente al Parlamento per gli anni 2016, 
2017 e 2018, una relazione concernente lo stato di attua-
zione del processo di razionalizzazione delle funzioni di 
polizia e dei servizi strumentali di cui al Capo II, volto 
anche a dimostrare l’effettivo raggiungimento dei rispar-
mi di spesa indicati nel presente articolo.   

  Art. 20.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, fermo restando che i 
provvedimenti concernenti l’attribuzione delle funzioni, 
il trasferimento delle risorse strumentali e fi nanziarie e il 
transito del personale del Corpo forestale dello Stato nelle 
amministrazioni di cui all’ articolo 12, comma 1, hanno 
effetto contestualmente a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 agosto 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PINOTTI, Ministro della difesa 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 MARTINA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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Dotazione organica dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

Personale non direttivo e non dirigente che espleta funzioni Dotazione 
tecnico-operative organica 

   
Ruolo dei vigili del fuoco 19.660 
   
 vigile del fuoco   
     
 vigile qualificato   

Qualifiche   19.660 
 vigile esperto   
     
 vigile coordinatore   
     

Ruolo dei capi squadra e capo reparti 11.162 
   
 capo squadra   
   8.460 
 capo squadra esperto   

Qualifiche     
 capo reparto   
   2.702 
 capo reparto esperto   
     

Ruolo degli ispettori e dei sostituti direttori 1.401 
   
 vice ispettore antincendi   
     
 ispettore antincendi 1.117 
     

Qualifiche ispettore antincendi esperto   
     
 sostituto direttore antincendi 365 
     
 sostituto direttore antincendi capo   
     

  
  Dotazione 

Personale direttivo e dirigente organica 
   

Ruolo dei direttivi 591 
   
 vice direttore   
     

Qualifiche direttore 617 
     
 direttore vicedirigente   
     

Ruolo dei dirigenti 187 
   
 primo dirigente 126 
     

Qualifiche dirigente superiore 48 
     
 dirigente generale 23 
     

Ruolo dei direttivi medici 25 
   
 vice direttore medico   
     

Qualifiche direttore medico 25 
     
 direttore medico - vicedirigente   
     

Ruolo dei dirigenti medici 4 
   
 primo dirigente medico 2 

Tabella C
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Qualifiche     
 dirigente superiore medico 2 
     

Ruolo dei direttivi ginnico-sportivo 11 
   
 vice direttore ginnico-sportivo   
     

Qualifiche direttore ginnico-sportivo 11 
     
 direttore ginnico-sportivo-vicedirigente   
     

Ruolo dei dirigenti ginnico-sportivo 2 
   
 i primo dirigente ginnico-sportivo 1 

Qualifiche     
 dirigente superiore ginnico-sportivo 1 
     

Personale non direttivo e non dirigente che espleta attività Dotazione 
tecniche, amministrativo-contabili e tecnico-informatiche organica 

   
Ruolo degli operatori 1.214 
   
 operatore   
     
 operatore tecnico   

Qualifiche   1.214 
 operatore professionale   
     
 operatore esperto   
     

Ruolo degli assistenti 500 
   
 assistente   

Qualifiche   500 
 assistente capo   
     

Ruolo dei collaboratori e sostituti direttori amministrativo-contabile 1.381 
   
 vice collaboratore amministrativo-contabile   
     
 collaboratore amministrativo-contabile 1.216 
     

Qualifiche collaboratore amministrativo-contabile esperto   
     
 sostituto direttore amministrativo-contabile   
   165 
 sostituto direttore amministrativo-contabile 

capo 
  

     
Ruolo dei collaboratori e sostituti direttori tecnico-informatici 517 
   
 vice collaboratore tecnico-informatico   
     
 collaboratore tecnico-informatico 467 
     

Qualifiche collaboratore tecnico-informatico esperto   
     
 sostituto direttore tecnico-informatico   
   50 
 sostituto direttore tecnico-informatico capo   
     

Personale non direttivo e non dirigente che espleta attività Dotazione 
tecniche, amministrativo-contabili e tecnico-informatiche organica 

Ruolo dei funzionari amministrativo-contabili 241 
   
 funzionario amministrativo-contabile vice direttore   
     
 funzionario amministrativo-contabile direttore 211 
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 funzionario amministrativo-contabile direttore-   
 vicedirigente 30 
     

Ruoli dei funzionari tecnico-informatici 62 
   
 funzionario tecnico-informatico vice direttore   
   60 
 funzionario tecnico-informatico direttore   

Qualifiche     
 funzionario tecnico-informatico direttore-   
 vicedìrigente 2 
     
     

  
  

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA 37.081 
 

Qualifiche
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  16 agosto 2016 , n.  178 .

      Regolamento recante le disposizioni per la tenuta e l’ag-
giornamento di albi, elenchi e registri da parte dei Consigli 
dell’ordine degli avvocati, nonché in materia di modalità 
di iscrizione e trasferimento, casi di cancellazione, impu-
gnazioni dei provvedimenti adottati in tema dai medesimi 
Consigli dell’ordine, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 15, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247; 

 Acquisito il parere del Consiglio nazionale forense, 
espresso il 22 maggio 2015; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 9 luglio 2015; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
ai sensi dell’art. 154, comma 4, del Codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
20 giugno 2003, n. 196, che ha espresso parere all’adu-
nanza del 28 luglio 2016; 

 Visto l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata con nota del 12 ottobre 2015; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  TITOLO  I 
  MODALITÀ DI TENUTA E DI ISCRIZIONE

NEGLI ALBI, NEI REGISTRI E NEGLI ELENCHI

  Art. 1.
      Oggetto del decreto.

Defi nizioni    

     1. Il presente regolamento disciplina la tenuta e l’ag-
giornamento degli albi, degli elenchi e dei registri da 
parte dei consigli dell’ordine degli avvocati, nonché le 
modalità di iscrizione e di trasferimento, i casi di cancel-
lazione e le impugnazioni dei provvedimenti adottati in 
materia dai consigli dell’ordine. 

  2. Ai fi ni del presente regolamento, si intende:  
   a)   per «legge»: la legge 31 dicembre 2012, n. 247; 
   b)   per «sistema informatico centrale»: il sistema in-

formatico realizzato, sviluppato e gestito dal Consiglio 
nazionale forense per la tenuta degli albi, degli elenchi e 
dei registri da parte dei consigli dell’ordine degli avvocati. 

 3. Il sistema informatico centrale è realizzato e gestito 
in modo da mettere a disposizione di ciascun consiglio 
dell’ordine territoriale le funzioni di ricezione, accetta-
zione e gestione dei dati e dei documenti informatici rela-
tivi agli albi, ai registri e agli elenchi tenuti dal medesimo 
consiglio. 

 4. Il sistema informatico centrale è realizzato e gesti-
to in modo da mettere a disposizione dei soggetti e dei 
consigli dell’ordine territoriali di cui all’art. 6, comma 1, 
le funzioni per l’inserimento dei dati e dei documenti in-
formatici, con le modalità stabilite dalle specifi che tecni-
che di cui all’art. 14. Le funzioni per l’inserimento di dati 
e documenti informatici negli elenchi di cui all’art. 15, 
comma 1, lettere   e)   e   f)  , della legge sono messe a disposi-
zione esclusivamente del consiglio dell’ordine territoriale 
dal quale l’elenco è tenuto. 

 5. Il sistema informatico centrale è realizzato e gestito 
in modo da mettere a disposizione del pubblico le fun-
zioni per la consultazione dei dati contenuti negli albi, 
nei registri e negli elenchi a norma del presente regola-
mento, fatta eccezione per i dati presenti negli elenchi di 
cui all’art. 15, comma 1, lettere   e)   e   f)  , della legge, in 
relazione ai quali il sistema informatico centrale assicura 
l’accesso ai consigli dell’ordine territoriali e al Consiglio 
nazionale forense. 

 6. Il sistema informatico centrale è interconnesso con i 
sistemi informatici di cui i medesimi consigli dell’ordine 
possono avvalersi in conformità al presente regolamento.   

  Art. 2.
      Albo degli avvocati    

      1. Nell’albo degli avvocati sono indicati, per ciascun 
professionista iscritto:  

   a)   il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita; 
   b)   il codice fi scale; 
   c)   il domicilio professionale principale e quelli se-

condari nel circondario, o al di fuori di esso, comprensivi 
di indirizzo, recapito telefonico, numero di fax e indirizzo 
di posta elettronica certifi cata; 

   d)   la data di prima iscrizione, nonché la data di iscri-
zione all’albo attuale; 

   e)   l’eventuale associazione tra avvocati o compren-
dente avvocati alla quale partecipa; 

   f)   l’eventuale società tra avvocati di cui è socio; 
   g)   le informazioni eventualmente risultanti dagli 

albi, dai registri e dagli elenchi di cui all’art. 15, com-
ma 1, della legge, fatta eccezione per quelli di cui alle let-
tere   e)   e   f)   del predetto comma, nonché da ogni altro albo, 
registro o elenco previsto dalla legge o da regolamento; 

   h)   l’eventuale iscrizione all’elenco nazionale degli 
avvocati disponibili ad assumere le difese d’uffi cio; 

   i)   l’eventuale iscrizione nell’albo speciale per il pa-
trocinio davanti alle giurisdizioni superiori; 

   l)   l’eventuale svolgimento dell’attività di mediatore 
presso un organismo di mediazione di cui al decreto legi-
slativo 4 marzo 2010, n. 28, ovvero presso altri organismi 
di mediazione amministrata; 

   m)   l’eventuale iscrizione in uno degli elenchi dei ge-
stori della crisi tenuto da un organismo di composizione 
della crisi da sovraindebitamento di cui alla legge 27 gen-
naio 2012, n. 3; 

   n)   l’eventuale sospensione dall’esercizio professio-
nale a norma dell’art. 20 della legge; 

   o)   le eventuali lingue straniere conosciute; 
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   p)   l’eventuale indirizzo web dei siti riconducibili a 
sé, all’associazione o alla società alla quale partecipi; 

   q)   l’eventuale iscrizione all’elenco di avvocati per 
il patrocinio a spese dello Stato, specifi cando il relativo 
settore; 

   r)   l’eventuale data di cancellazione. 
 2. Per ciascun avvocato stabilito, sono indicati altresì 

il titolo professionale di origine e i dati di cui all’art. 6, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 96, e successive modifi cazioni, nonché gli organi giu-
risdizionali dinanzi ai quali è abilitato a patrocinare nel 
Paese di origine. È inserito il dato relativo all’avvenuta 
integrazione nella professione di avvocato tenendo ferma 
l’indicazione del titolo professionale di origine, a norma 
del decreto legislativo di cui al periodo precedente. 

 3. Con decreto dirigenziale del Ministero della giusti-
zia, sentito il Garante per la protezione dei dati personali 
e il Consiglio nazionale forense, può essere previsto che 
gli albi, i registri e gli elenchi contengano informazioni 
accessorie che siano pertinenti ai dati previsti dal presente 
regolamento e non eccedenti in relazione all’attività pro-
fessionale, in conformità a quanto previsto dall’art. 61, 
commi 3 e 4, del codice in materia di protezione dei dati 
personali, di cui al decreto legislativo 20 giugno 2003, 
n. 196.   

  Art. 3.
      Elenchi    

     1. Negli elenchi di cui all’art. 15, comma 1, della legge 
sono contenuti i dati relativi ai requisiti previsti dalla leg-
ge per l’iscrizione. 

 2. Il sistema informatico centrale alimenta gli elenchi 
di cui all’art. 15, comma 1, della legge utilizzando i dati 
contenuti nell’albo. 

  3. Oltre ai dati di cui al comma 2, negli elenchi sono 
contenuti i seguenti dati:  

   a)   la denominazione dell’ente del quale è dipenden-
te, per gli elenchi di cui all’art. 15, comma 1, lettera   b)  , 
della legge; 

   b)   l’area di specializzazione in cui è stato conseguito 
il titolo, per gli elenchi di cui all’art. 15, comma 1, lettera 
  c)  , della legge; 

   c)   la qualifi ca e la denominazione dell’Università o 
dell’Istituzione o Ente presso cui svolge la propria attivi-
tà, per l’elenco speciale dei docenti e ricercatori, univer-
sitari e di istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione 
pubblici, a tempo pieno, per l’elenco di cui all’art. 15, 
comma 1, lettera   d)  , della legge; 

   d)   la data e la causa di sospensione ovvero la data 
di cancellazione per mancanza dell’esercizio effettivo, 
continuativo, abituale e prevalente della professione, per 
l’elenco di cui all’art. 15, comma 1, lettera   e)  , della legge; 

   e)   la data di radiazione, per l’elenco di cui all’art. 15, 
comma 1, lettera   f)  , della legge; 

   f)   il consiglio dell’ordine di iscrizione degli avvo-
cati domiciliati nel circondario ai sensi del comma 3, 
dell’art. 7, della legge, per l’elenco di cui all’art. 15, com-
ma 1, lettera   m)  . 

 4. Per le società tra avvocati, sono indicati: la partita 
I.V.A., la sede, l’elenco dei soci con i loro dati identifi -
cativi nonché, per ciascuno dei soci avvocati, il codice 
fi scale. 

 5. Per le associazioni tra avvocati o comprendenti av-
vocati, sono indicati: l’eventuale partita I.V.A o codice fi -
scale, la denominazione, la sede, l’elenco degli associati; 
il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, il codi-
ce fi scale di ciascuno degli associati e il codice fi scale per 
ciascuno degli associati avvocati.   

  Art. 4.
      Registro ed elenco dei praticanti    

      1. Nel registro dei praticanti sono indicati, per ciascun 
iscritto:  

   a)   il nome e il cognome, la data e il luogo di nascita; 
   b)   l’eventuale data di conseguimento del diploma di 

laurea e l’Università che lo ha rilasciato; 
   c)   il codice fi scale; 
   d)   la data di iscrizione; 
   e)   la modalità di svolgimento del tirocinio, a norma 

dell’art. 41 della legge e del regolamento di cui al com-
ma 13 del predetto articolo della legge; 

   f)   il recapito telefonico, l’indirizzo di posta elettro-
nica ordinaria, l’eventuale indirizzo di posta elettronica 
certifi cata; 

   g)   l’eventuale abilitazione al patrocinio, con relativa 
data di decorrenza e conclusione; 

   h)   l’eventuale sospensione o interruzione del 
tirocinio; 

   i)   ogni altra indicazione richiesta dal decreto di cui 
all’art. 41, comma 13, e dall’art. 17, comma 4, della legge. 

  2. Nel registro di cui al comma 1, per ciascun iscritto, 
sono altresì indicati:  

   a)   il nome, il cognome e il codice fi scale dell’avvo-
cato presso cui il praticante svolge il tirocinio; 

   b)   l’uffi cio dell’avvocatura dello Stato presso cui il 
praticante svolge il tirocinio; 

   c)   l’uffi cio legale dell’ente pubblico presso cui il 
praticante svolge il tirocinio; 

   d)   l’uffi cio giudiziario presso cui il praticante svolge 
il tirocinio; 

   e)   il professionista legale con titolo equivalente a 
quello di avvocato di altro Paese dell’Unione europea 
presso cui svolge il tirocinio; 

   f)   la data di inizio del tirocinio e la data di rilascio 
del certifi cato di compiuto tirocinio, secondo le modalità 
indicate alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del presente comma.   

  Art. 5.
      Tenuta e revisione degli albi,

dei registri e degli elenchi    

     1. Gli albi, il registro e gli elenchi sono tenuti esclu-
sivamente con modalità informatiche. Per la tenuta de-
gli albi, dei registri e degli elenchi i consigli dell’ordi-
ne utilizzano il sistema informatico centrale. I consigli 
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dell’ordine che alla data di entrata in vigore del presente 
decreto dispongono di sistemi informatici per la tenuta 
degli albi, dei registri e degli elenchi possono continuare 
ad avvalersene, a condizione che, alla data di pubblica-
zione dell’avviso di cui all’art. 14, comma 2, tali sistemi 
siano dotati di tutte le funzionalità prescritte dal presente 
regolamento con riguardo al sistema informatico centrale 
e che abbiano basi di dati interconnesse con la base di 
dati del predetto sistema informatico centrale. I consigli 
dell’ordine che, alla data di cui al periodo precedente, non 
dispongono di sistemi informatici per la tenuta degli albi, 
dei registri e degli elenchi si avvalgono esclusivamente 
del sistema informatico centrale. Il sistema informatico 
centrale e quelli di cui si avvalgono i consigli dell’ordine 
a norma del terzo periodo del presente comma procedono 
al tracciamento delle operazioni di inserimento di dati e 
documenti informatici effettuate. I documenti informatici 
contenenti la registrazione cronologica delle operazioni 
informatiche di cui al periodo precedente sono conservati 
per almeno tre anni. 

 2. Prima della pubblicazione dell’avviso di cui 
all’art. 14, comma 2, il Ministero della giustizia - Dipar-
timento per gli affari di giustizia, avvalendosi della Di-
rezione generale per i sistemi informativi ed automatiz-
zati, verifi ca che le basi di dati del sistema informatico 
centrale e dei sistemi informatici dei consigli dell’ordine 
territoriali sono interconnesse ed interagiscono tra loro e 
che i sistemi informatici dei consigli dell’ordine territo-
riali sono dotati delle funzionalità prescritte dal presente 
regolamento. 

 3. Quando in conseguenza della revisione dell’albo, 
degli elenchi e dei registri emerge la necessità di proce-
dere alla revisione dei dati, ne è data notizia all’iscritto 
mediante posta elettronica certifi cata, ovvero, se non è 
possibile, a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento. Entro dieci giorni dalla comunicazione, l’iscrit-
to ha facoltà di presentare osservazioni con le medesime 
modalità. 

 4. Il sistema informatico centrale esegue, con modalità 
telematiche ed automatizzate, le comunicazioni dei dati 
contenuti nell’albo, nei registri e negli elenchi previste 
dalla legge. 

 5. Il sistema informatico centrale accerta, con modali-
tà automatizzate, che l’indirizzo di posta elettronica in-
dicato o nella domanda di iscrizione all’albo, o con atto 
separato, ovvero con istanza di variazione dell’indirizzo, 
corrisponda ad una casella di posta elettronica certifi cata. 

 6. La disposizione del comma 5 si applica anche agli in-
dirizzi di posta elettronica contenuti nell’albo ed immessi 
nel sistema informatico a norma dell’art. 14, comma 4. 

 7. Ciascun consiglio dell’ordine territoriale forense è 
il titolare dei dati presenti negli albi, nei registri e negli 
elenchi tenuti, secondo le modalità di cui al comma 1, dal 
medesimo consiglio dell’ordine. 

 8. Fermo quanto previsto dal comma 7, il Consiglio 
nazionale forense è titolare del trattamento dei dati ne-
cessario per la gestione del sistema informatico centrale 
secondo quanto previsto dal presente decreto, nonché ai 
fi ni della tenuta e dell’aggiornamento dell’albo speciale 
per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori e del-
la redazione dell’elenco nazionale degli avvocati.   

  Art. 6.

      Iscrizione negli albi, nei registri
e negli elenchi    

     1. La domanda di iscrizione negli albi, nei registri e 
negli elenchi è inserita, con modalità informatiche, nel 
sistema informatico centrale da parte del soggetto inte-
ressato o del consiglio dell’ordine territoriale presso cui 
l’albo, il registro o l’elenco è istituito. Il sistema informa-
tico centrale indica i documenti che devono essere alle-
gati alla domanda prevedendone le relative modalità di 
trasmissione. 

 2. Per procedere all’inserimento di dati e di documenti 
informatici nel sistema informatico centrale è necessario 
accedervi con le modalità stabilite dalle specifi che tecni-
che di cui all’art. 14, in conformità ai principi previsti dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 3. Per l’iscrizione il consiglio dell’ordine territoriale 
presso cui l’albo, il registro o l’elenco è istituito accerta 
la regolarità e la correttezza dei dati e dei documenti in-
formatici, nonché la sussistenza dei requisiti e delle con-
dizioni prescritti con gli stessi poteri istruttori dei consigli 
distrettuali di disciplina, in quanto applicabili. 

 4. Quando il consiglio accerta la sussistenza dei requi-
siti e delle condizioni prescritti per l’iscrizione provvede 
alla stessa. Allo stesso modo si procede per ogni variazio-
ne dei dati. Per l’avvocato l’iscrizione all’albo costituisce 
requisito per l’iscrizione negli elenchi di cui all’art. 15, 
comma 1, della legge, fatta eccezione per gli elenchi ri-
spetto ai quali l’esercizio dell’attività professionale non 
costituisce condizione per l’iscrizione. 

 5. Le disposizioni previste dal presente regolamento 
per l’iscrizione si applicano anche per la variazione dei 
dati.   

  TITOLO  II 
  CANCELLAZIONE DALL’ALBO,

DAI REGISTRI E DAGLI ELENCHI

  Art. 7.

      Cancellazione su richiesta dell’iscritto    

     1. La richiesta di cancellazione dall’albo, dai registri 
e dagli elenchi che proviene dall’iscritto è inserita nel si-
stema informatico centrale. Si applicano le disposizioni 
dell’art. 6, in quanto compatibili. La richiesta deve conte-
nere i dati di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  .   

  Art. 8.

      Casi di cancellazione dagli elenchi    

      1. Fermo quanto previsto dall’art. 17, comma 9, della 
legge, la cancellazione dagli elenchi è pronunciata, d’uf-
fi cio o su richiesta del procuratore generale:  

   a)   in caso di cancellazione dell’avvocato dall’albo; 
   b)   quando risulta che i requisiti previsti dalla legge 

non sussistevano al momento dell’iscrizione.   
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  Art. 9.

      Modalità di cancellazione dai registri
e dagli elenchi    

     1. Per la cancellazione dai registri e dagli elenchi si 
applicano le disposizioni dell’art. 17 della legge.   

  Art. 10.

      Comunicazione dell’esecutività
della pronuncia di cancellazione    

     1. L’esecutività della pronuncia di cancellazione è inse-
rita senza ritardo dal consiglio dell’ordine territoriale nel 
sistema informatico centrale ed è comunicata contestual-
mente all’interessato e ai soggetti di cui all’art. 17, com-
ma 19, della legge a mezzo di posta elettronica certifi cata 
con modalità automatizzate. 

 2. Quando l’interessato non è obbligato a munirsi di un 
indirizzo di posta elettronica certifi cata, la comunicazione 
di cui al comma 1 è effettuata mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento.   

  TITOLO  III 

  TRASFERIMENTO

  Art. 11.

      Trasferimento dell’avvocato    

     1. Il sistema informatico centrale è realizzato in modo 
tale da gestire anche il trasferimento ad altro albo circon-
dariale e comunica automaticamente al consiglio dell’or-
dine di appartenenza l’avvenuta presentazione della rela-
tiva domanda. 

 2. Il sistema informatico centrale dà altresì avviso al 
consiglio dell’ordine di appartenenza dell’avvenuta iscri-
zione del richiedente presso l’albo tenuto dal consiglio 
dell’ordine cui è rivolta la domanda di cui al comma 1. 

 3. Il consiglio dell’ordine di provenienza delibera la 
cancellazione dell’iscritto con la massima sollecitudine e, 
in ogni caso, successivamente alla ricezione dell’avviso 
di cui al comma 2.   

  Art. 12.

      Trasferimento del praticante, delle società
e delle associazioni tra avvocati    

     1. Al trasferimento del praticante, delle società o del-
le associazioni tra avvocati o comprendenti avvocati 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, in quanto 
compatibili.   

  TITOLO  IV 
  IMPUGNAZIONI

  Art. 13.
      Impugnazione delle delibere in materia

di elenchi e registri    

     1. Le deliberazioni del consiglio dell’ordine circonda-
riale in materia di elenchi e registri sono impugnabili se-
condo le disposizioni di cui all’art. 17 della legge.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 14.
      Disposizione transitoria    

     1. Il sistema informatico centrale è realizzato dal Con-
siglio nazionale forense entro ventiquattro mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. Entro dodici 
mesi dalla data di cui al periodo precedente, il Consiglio 
nazionale forense adotta, sentiti il Garante per la protezio-
ne dei dati personali e i consigli dell’ordine territoriali, le 
specifi che tecniche del sistema informatico centrale. Le 
specifi che tecniche hanno riguardo, in particolare, all’ar-
chitettura di funzionamento del sistema, ai fl ussi infor-
mativi, alle modalità di accesso al sistema informatico 
centrale per l’inserimento dei dati e dei documenti infor-
matici, alle modalità di interconnessione e interazione del 
sistema centrale con i sistemi dei consigli dell’ordine, alle 
misure di sicurezza adottate per la riservatezza e l’integri-
tà dei dati personali, nonché ai criteri di individuazione 
degli incaricati del trattamento dei dati. Al fi ne di rendere 
disponibile in tempo reale al Ministero della giustizia gli 
indirizzi di posta elettronica certifi cata degli avvocati, le 
modalità telematiche e automatizzate per la trasmissione 
al Ministero dei predetti indirizzi e dei dati identifi cativi 
degli avvocati che ne sono titolari sono stabilite, entro di-
ciotto mesi dall’entrata in vigore del presente regolamen-
to, con provvedimento del responsabile della direzione 
generale dei sistemi informativi automatizzati del Mini-
stero della giustizia, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali e il Consiglio nazionale forense. 

 2. Della piena operatività del sistema informatico cen-
trale è data notizia mediante pubblicazione di un avviso 
sui siti internet del Consiglio nazionale forense e dei con-
sigli degli ordini territoriali. 

 3. Le disposizioni di cui all’art. 3, comma 2, all’art. 5, 
all’art. 6, comma 1, all’art. 7, comma 1, primo periodo e 
agli articoli 10, 11 e 12 acquistano effi cacia alla data di 
pubblicazione dell’avviso di cui al comma 2. 

 4. In considerazione del rilevante interesse pubblico 
all’uniformità, univocità e completezza dei dati contenuti 
nei sistemi informatici per la tenuta degli albi, dei registri 
e degli elenchi, entro dodici mesi dalla data di pubblica-
zione dell’avviso di cui al comma 2, i consigli dell’ordine 
inseriscono nel sistema informatico centrale o nei sistemi 
informatici di cui si avvalgono a norma all’art. 5, com-
ma 1, tutti i dati contenuti negli albi, nei registri e negli 
elenchi alla predetta data.   
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  Art. 15.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni del presente decre-
to si provvede mediante l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 16 agosto 2016 

 Il Ministro: ORLANDO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti 29 agosto 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 

prev. n. 2429
  

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse  
  — Si riporta il testo dell’art. 15 della legge 31 dicembre 2012, 

n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense):  
 «Art. 15    (Albi, elenchi e registri)    . In vigore dal 2 febbraio 2013 — 

1. Presso ciascun consiglio dell’ordine sono istituiti e tenuti aggiornati:  
   a)   l’albo ordinario degli esercenti la libera professione. Per co-

loro che esercitano la professione in forma collettiva sono indicate le 
associazioni o le società di appartenenza; 

   b)   gli elenchi speciali degli avvocati dipendenti da enti pubblici; 
   c)   gli elenchi degli avvocati specialisti; 
   d)   l’elenco speciale dei docenti e ricercatori, universitari e di 

istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione pubblici, a tempo pieno; 
   e)   l’elenco degli avvocati sospesi dall’esercizio professionale 

per qualsiasi causa, che deve essere indicata, ed inoltre degli avvocati 
cancellati per mancanza dell’esercizio effettivo, continuativo, abituale e 
prevalente della professione; 

   f)   l’elenco degli avvocati che hanno subito provvedimento disci-
plinare non più impugnabile, comportante la radiazione; 

   g)   il registro dei praticanti; 
   h)   l’elenco dei praticanti abilitati al patrocinio sostitutivo, alle-

gato al registro di cui alla lettera   g)  ; 
   i)   la sezione speciale dell’albo degli avvocati stabiliti, di cui 

all’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, che abbiano la 
residenza o il domicilio professionale nel circondario; 

   l)   l’elenco delle associazioni e delle società comprendenti av-
vocati tra i soci, con l’indicazione di tutti i partecipanti, anche se non 
avvocati; 

   m)   l’elenco degli avvocati domiciliati nel circondario ai sensi del 
comma 3 dell’art. 7; 

   n)   ogni altro albo, registro o elenco previsto dalla legge o da 
regolamento. 

 2. La tenuta e l’aggiornamento dell’albo, degli elenchi e dei regi-
stri, le modalità di iscrizione e di trasferimento, i casi di cancellazio-
ne e le relative impugnazioni dei provvedimenti adottati in materia dai 

consigli dell’ordine sono disciplinati con un regolamento emanato dal 
Ministro della giustizia, sentito il CNF. 

 3. L’albo, gli elenchi ed i registri sono a disposizione del pubblico 
e sono pubblicati nel sito internet dell’ordine. Almeno ogni due anni, 
essi sono pubblicati a stampa ed una copia è inviata al Ministro della 
giustizia, ai presidenti di tutte le corti di appello, ai presidenti dei tribu-
nali del distretto, ai procuratori della Repubblica presso i tribunali e ai 
procuratori generali della Repubblica presso le corti di appello, al CNF, 
agli altri consigli degli ordini forensi del distretto, alla Cassa nazionale 
di previdenza e assistenza forense. 

 4. Entro il mese di marzo di ogni anno il consiglio dell’ordine tra-
smette per via telematica al CNF gli albi e gli elenchi di cui è custode, 
aggiornati al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 5. Entro il mese di giugno di ogni anno il CNF redige, sulla base 
dei dati ricevuti dai consigli dell’ordine, l’elenco nazionale degli avvo-
cati, aggiornato al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 6. Le modalità di trasmissione degli albi e degli elenchi, nonché le 
modalità di redazione e pubblicazione dell’elenco nazionale degli avvo-
cati sono determinate dal CNF.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 154, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali):  

 «Art. 154    (Compiti)   . In vigore dal 3 luglio 2008 — Commi da 1. a 
3. (  Omissis  ). 

 4. Il Presidente del Consiglio dei ministri e ciascun Ministro con-
sultano il Garante all’atto della predisposizione delle norme regolamen-
tari e degli atti amministrativi suscettibili di incidere sulle materie disci-
plinate dal presente codice. 

 Commi 5. e 6. (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — Commi 1. e 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 Commi da 4. a 4  -ter  . (  Omissis  )».   

  Note all’art. 1:
     1. — La citata legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina 

dell’ordinamento della professione forense) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 15 del 18 gennaio 2013 e per il testo dell’art. 15 si vedano 
le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per il testo dell’art. 15 della legge 247 del 2012 si vedano le 

note alle premesse. 
 — Il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, recante «Attuazione 

dell’art. 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia di mediazione 
fi nalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali» è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 marzo 2010. 

 — La legge 27 gennaio 2012, n. 3, recante «Disposizioni in ma-
teria di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da so-
vraindebitamento» è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 24 30 gen-
naio 2012. 

  — Si riporta il testo dell’art. 20 della citata legge 31 dicembre 
2012, n. 247:  

 «Art. 20    (Sospensione dall’esercizio professionale)   . In vigore dal 
2 febbraio 2013 — 1. Sono sospesi dall’esercizio professionale durante 
il periodo della carica: l’avvocato eletto Presidente della Repubblica, 
Presidente del Senato della Repubblica, Presidente della Camera dei 
deputati; l’avvocato nominato Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, Viceministro o Sottosegretario di Stato; l’avvocato eletto 
presidente di giunta regionale e presidente delle province autonome di 
Trento e di Bolzano; l’avvocato membro della Corte costituzionale o 
del Consiglio superiore della magistratura; l’avvocato eletto presidente 
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di provincia con più di un milione di abitanti e sindaco di comune con 
più di 500.000 abitanti. 

 2. L’avvocato iscritto all’albo può sempre chiedere la sospensione 
dall’esercizio professionale. 

 3. Della sospensione, prevista dai commi 1 e 2, è fatta annotazione 
nell’albo.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 6, commi 2 e 4, del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2001, n. 96 (Attuazione della direttiva 98/5/CE volta a 
facilitare l’esercizio permanente della professione di avvocato in uno 
Stato membro diverso da quello in cui è stata acquisita la qualifi ca 
professionale):  

 «Art. 6    (Iscrizione)   . — 1. (  Omissis  ). 
 2. L’iscrizione nella sezione speciale dell’albo è subordinata alla 

iscrizione dell’istante presso la competente organizzazione professiona-
le dello Stato membro di origine. 

 3. (  Omissis  ). 
 4. Se l’interessato fa parte di una società nello Stato membro di ori-

gine, è tenuto ad indicare nella domanda la denominazione, la relativa 
forma giuridica e i nominativi dei membri che operano in Italia. 

 Commi da 5. a 10. (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo dell’art. 61 del citato decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196:  
 Art. 61    (Utilizzazione di dati pubblici)   . In vigore dal 1° gennaio 

2004 — 1. Il Garante promuove, ai sensi dell’art. 12, la sottoscrizione di 
un codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati 
personali provenienti da archivi, registri, elenchi, atti o documenti tenuti 
da soggetti pubblici, anche individuando i casi in cui deve essere indi-
cata la fonte di acquisizione dei dati e prevedendo garanzie appropriate 
per l’associazione di dati provenienti da più archivi, tenendo presente 
quanto previsto dalla Raccomandazione n. R (91)10 del Consiglio d’Eu-
ropa in relazione all’art. 11. 

 2. Agli effetti dell’applicazione del presente codice i dati personali 
diversi da quelli sensibili o giudiziari, che devono essere inseriti in un 
albo professionale in conformità alla legge o ad un regolamento, pos-
sono essere comunicati a soggetti pubblici e privati o diffusi, ai sensi 
dell’art. 19, commi 2 e 3, anche mediante reti di comunicazione elettro-
nica. Può essere altresì menzionata l’esistenza di provvedimenti che di-
spongono la sospensione o che incidono sull’esercizio della professione. 

 3. L’ordine o collegio professionale può, a richiesta della perso-
na iscritta nell’albo che vi ha interesse, integrare i dati di cui al com-
ma 2 con ulteriori dati pertinenti e non eccedenti in relazione all’attività 
professionale. 

 4. A richiesta dell’interessato l’ordine o collegio professionale può 
altresì fornire a terzi notizie o informazioni relative, in particolare, a 
speciali qualifi cazioni professionali non menzionate nell’albo, ovvero 
alla disponibilità ad assumere incarichi o a ricevere materiale informati-
vo a carattere scientifi co inerente anche a convegni o seminari.».   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’art. 15 della citata legge n. 247 del 2012 si ve-
dano le note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 3, della citata legge 31 di-
cembre 2012, n. 247:  

 «Art. 7    (Prescrizioni per il domicilio)   . In vigore dal 2 febbraio 
2013 — Commi 1. e 2. (  Omissis  ). 

 3. L’avvocato che stabilisca uffi ci al di fuori del circondario del 
tribunale ove ha domicilio professionale ne dà immediata comunica-
zione scritta sia all’ordine di iscrizione, sia all’ordine del luogo ove si 
trova l’uffi cio. 

 Commi da 4. a 6. (  Omissis  )».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo degli articoli 17 e 41 della citata legge 31 di-
cembre 2012, n. 247:  

 «Art. 17    (Iscrizione e cancellazione)    . In vigore dal 2 febbraio 2013 
— 1. Costituiscono requisiti per l’iscrizione all’albo:  

   a)   essere cittadino italiano o di Stato appartenente all’Unione 
europea, salvo quanto previsto dal comma 2 per gli stranieri cittadini di 
uno Stato non appartenente all’Unione europea; 

   b)   avere superato l’esame di abilitazione; 

   c)   avere il domicilio professionale nel circondario del tribunale 
ove ha sede il consiglio dell’ordine; 

   d)   godere del pieno esercizio dei diritti civili; 
   e)   non trovarsi in una delle condizioni di incompatibilità di cui 

all’art. 18; 
   f)   non essere sottoposto ad esecuzione di pene detentive, di mi-

sure cautelari o interdittive; 
   g)   non avere riportato condanne per i reati di cui all’art. 51, com-

ma 3  -bis  , del codice di procedura penale e per quelli previsti dagli arti-
coli 372, 373, 374, 374  -bis  , 377, 377  -bis  , 380 e 381 del codice penale; 

   h)   essere di condotta irreprensibile secondo i canoni previsti dal 
codice deontologico forense. 

  2. L’iscrizione all’albo per gli stranieri privi della cittadinanza ita-
liana o della cittadinanza di altro Stato appartenente all’Unione europea 
è consentita esclusivamente nelle seguenti ipotesi:  

   a)   allo straniero che ha conseguito il diploma di laurea in giuri-
sprudenza presso un’università italiana e ha superato l’esame di Stato, o 
che ha conseguito il titolo di avvocato in uno Stato membro dell’Unio-
ne europea ai sensi della direttiva 98/5/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 16 febbraio 1998, previa documentazione al consiglio 
dell’ordine degli specifi ci visti di ingresso e permessi di soggiorno di cui 
all’art. 47 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394; 

   b)   allo straniero regolarmente soggiornante in possesso di un 
titolo abilitante conseguito in uno Stato non appartenente all’Unione 
europea, nei limiti delle quote defi nite a norma dell’art. 3, comma 4, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, previa 
documentazione del riconoscimento del titolo abilitativo rilasciato dal 
Ministero della giustizia e del certifi cato del CNF di attestazione di su-
peramento della prova attitudinale. 

 3. L’accertamento dei requisiti è compiuto dal consiglio dell’ordine, 
osservate le norme dei procedimenti disciplinari, in quanto applicabili. 

 4. Per l’iscrizione nel registro dei praticanti occorre il possesso dei 
requisiti di cui alle lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   ed   h)   del comma 1. 

 5. È consentita l’iscrizione ad un solo albo circondariale salva la 
possibilità di trasferimento. 

 6. La domanda di iscrizione è rivolta al consiglio dell’ordine del 
circondario nel quale il richiedente intende stabilire il proprio domicilio 
professionale e deve essere corredata dai documenti comprovanti il pos-
sesso di tutti i requisiti richiesti. 

 7. Il consiglio, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condi-
zioni prescritti, provvede alla iscrizione entro il termine di trenta giorni 
dalla presentazione della domanda. Il rigetto della domanda può essere 
deliberato solo dopo aver sentito il richiedente nei modi e nei termini di 
cui al comma 12. La deliberazione deve essere motivata ed è notifi cata 
in copia integrale entro quindici giorni all’interessato. Costui può pre-
sentare entro venti giorni dalla notifi cazione ricorso al CNF. Qualora 
il consiglio non abbia provveduto sulla domanda nel termine di trenta 
giorni di cui al primo periodo, l’interessato può entro dieci giorni dalla 
scadenza di tale termine presentare ricorso al CNF, che decide sul merito 
dell’iscrizione. Il provvedimento del CNF è immediatamente esecutivo. 

 8. Gli iscritti ad albi, elenchi e registri devono comunicare al con-
siglio dell’ordine ogni variazione dei dati di iscrizione con la massima 
sollecitudine. 

  9. La cancellazione dagli albi, elenchi e registri è pronunciata dal 
consiglio dell’ordine a richiesta dell’iscritto, quando questi rinunci 
all’iscrizione, ovvero d’uffi cio o su richiesta del procuratore generale:  

   a)   quando viene meno uno dei requisiti indicati nel presente 
articolo; 

   b)   quando l’iscritto non abbia prestato l’impegno solenne di cui 
all’art. 8 senza giustifi cato motivo entro sessanta giorni dalla notifi ca-
zione del provvedimento di iscrizione; 

   c)   quando viene accertata la mancanza del requisito dell’eser-
cizio effettivo, continuativo, abituale e prevalente della professione ai 
sensi dell’art. 21; 

   d)   per gli avvocati dipendenti di enti pubblici, di cui all’art. 23, 
quando sia cessata l’appartenenza all’uffi cio legale dell’ente, salva 
la possibilità di iscrizione all’albo ordinario, sulla base di apposita 
richiesta. 
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  10. La cancellazione dal registro dei praticanti e dall’elenco allega-
to dei praticanti abilitati al patrocinio sostitutivo è deliberata, osservata 
la procedura prevista nei commi 12, 13 e 14, nei casi seguenti:  

   a)   se il tirocinio è stato interrotto senza giustifi cato motivo per 
oltre sei mesi. L’interruzione è in ogni caso giustifi cata per accertati mo-
tivi di salute e quando ricorrono le condizioni per l’applicazione delle 
disposizioni in materia di maternità e di paternità oltre che di adozione; 

   b)   dopo il rilascio del certifi cato di compiuta pratica, che non 
può essere richiesto trascorsi sei anni dall’inizio, per la prima volta, del-
la pratica. L’iscrizione può tuttavia permanere per tutto il tempo per 
cui è stata chiesta o poteva essere chiesta l’abilitazione al patrocinio 
sostitutivo; 

   c)   nei casi previsti per la cancellazione dall’albo ordinario, in 
quanto compatibili. 

  11. Gli effetti della cancellazione dal registro si hanno:  
   a)   dalla data della delibera, per i casi di cui al comma 10; 
   b)   automaticamente, alla scadenza del termine per l’abilitazione 

al patrocinio sostitutivo. 
 12. Nei casi in cui sia rilevata la mancanza di uno dei requisiti ne-

cessari per l’iscrizione, il consiglio, prima di deliberare la cancellazione, 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento invita l’iscritto a 
presentare eventuali osservazioni entro un termine non inferiore a trenta 
giorni dal ricevimento di tale raccomandata. L’iscritto può chiedere di 
essere ascoltato personalmente. 

 13. Le deliberazioni del consiglio dell’ordine in materia di cancel-
lazione sono notifi cate, entro quindici giorni, all’interessato. 

 14. L’interessato può presentare ricorso al CNF nel termine di ses-
santa giorni dalla notifi cazione. Il ricorso proposto dall’interessato ha 
effetto sospensivo. 

 15. L’avvocato cancellato dall’albo ai sensi del presente articolo ha 
il diritto di esservi nuovamente iscritto qualora dimostri la cessazione 
dei fatti che hanno determinato la cancellazione e l’effettiva sussistenza 
dei titoli in base ai quali fu originariamente iscritto e sia in possesso dei 
requisiti di cui alle lettere da   b)   a   g)   del comma 1. Per le reiscrizioni 
sono applicabili le disposizioni dei commi da 1 a 7. 

 16. Non si può pronunciare la cancellazione quando sia in corso un 
procedimento disciplinare, salvo quanto previsto dall’art. 58. 

 17. L’avvocato riammesso nell’albo ai termini del comma 15 è an-
che reiscritto nell’albo speciale di cui all’art. 22 se ne sia stato cancella-
to in seguito alla cancellazione dall’albo ordinario. 

 18. Qualora il consiglio abbia rigettato la domanda oppure abbia 
disposto per qualsiasi motivo la cancellazione, l’interessato può propor-
re ricorso al CNF ai sensi dell’art. 61. Il ricorso contro la cancellazione 
ha effetto sospensivo e il CNF può provvedere in via sostitutiva. 

 19. Divenuta esecutiva la pronuncia, il consiglio dell’ordine comu-
nica immediatamente al CNF e a tutti i consigli degli ordini territoriali 
la cancellazione.». 

 «Art. 41    (Contenuti e modalità di svolgimento del tirocinio)   . In vi-
gore dal 2 febbraio 2013 — 1. Il tirocinio professionale consiste nell’ad-
destramento, a contenuto teorico e pratico, del praticante avvocato fi -
nalizzato a fargli conseguire le capacità necessarie per l’esercizio della 
professione di avvocato e per la gestione di uno studio legale nonché a 
fargli apprendere e rispettare i principi etici e le regole deontologiche. 

 2. Presso il consiglio dell’ordine è tenuto il registro dei praticanti 
avvocati, l’iscrizione al quale è condizione per lo svolgimento del tiro-
cinio professionale. 

 3. Per l’iscrizione nel registro dei praticanti avvocati e la cancel-
lazione dallo stesso si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
previste dall’art. 17. 

 4. Il tirocinio può essere svolto contestualmente ad attività di lavo-
ro subordinato pubblico e privato, purché con modalità e orari idonei a 
consentirne l’effettivo e puntuale svolgimento e in assenza di specifi che 
ragioni di confl itto di interesse. 

 5. Il tirocinio è svolto in forma continuativa per diciotto mesi. La 
sua interruzione per oltre sei mesi, senza alcun giustifi cato motivo, an-
che di carattere personale, comporta la cancellazione dal registro dei 
praticanti, salva la facoltà di chiedere nuovamente l’iscrizione nel regi-
stro, che può essere deliberata previa nuova verifi ca da parte del con-
siglio dell’ordine della sussistenza dei requisiti stabiliti dalla presente 
legge. 

  6. Il tirocinio può essere svolto:  
   a)   presso un avvocato, con anzianità di iscrizione all’albo non 

inferiore a cinque anni; 
   b)   presso l’Avvocatura dello Stato o presso l’uffi cio legale di 

un ente pubblico o presso un uffi cio giudiziario per non più di dodici 
mesi; 

   c)   per non più di sei mesi, in altro Paese dell’Unione europea 
presso professionisti legali, con titolo equivalente a quello di avvocato, 
abilitati all’esercizio della professione; 

   d)   per non più di sei mesi, in concomitanza con il corso di 
studio per il conseguimento della laurea, dagli studenti regolarmente 
iscritti all’ultimo anno del corso di studio per il conseguimento del di-
ploma di laurea in giurisprudenza nel caso previsto dall’art. 40. 

 7. In ogni caso il tirocinio deve essere svolto per almeno sei mesi 
presso un avvocato iscritto all’ordine o presso l’Avvocatura dello Stato. 

 8. Il tirocinio può essere svolto anche presso due avvocati contem-
poraneamente, previa richiesta del praticante e previa autorizzazione del 
competente consiglio dell’ordine, nel caso si possa presumere che la 
mole di lavoro di uno di essi non sia tale da permettere al praticante una 
suffi ciente offerta formativa. 

 9. Fermo restando quanto previsto dal comma 6, il diploma conse-
guito presso le scuole di specializzazione per le professioni legali, di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, e succes-
sive modifi cazioni, è valutato ai fi ni del compimento del tirocinio per 
l’accesso alla professione di avvocato per il periodo di un anno. 

 10. L’avvocato è tenuto ad assicurare che il tirocinio si svolga in 
modo profi cuo e dignitoso per la fi nalità di cui al comma 1 e non può as-
sumere la funzione per più di tre praticanti contemporaneamente, salva 
l’autorizzazione rilasciata dal competente consiglio dell’ordine previa 
valutazione dell’attività professionale del richiedente e dell’organizza-
zione del suo studio. 

 11. Il tirocinio professionale non determina di diritto l’instaura-
zione di rapporto di lavoro subordinato anche occasionale. Negli studi 
legali privati, al praticante avvocato è sempre dovuto il rimborso delle 
spese sostenute per conto dello studio presso il quale svolge il tirocinio. 
Ad eccezione che negli enti pubblici e presso l’Avvocatura dello Sta-
to, decorso il primo semestre, possono essere riconosciuti con apposito 
contratto al praticante avvocato un’indennità o un compenso per l’at-
tività svolta per conto dello studio, commisurati all’effettivo apporto 
professionale dato nell’esercizio delle prestazioni e tenuto altresì conto 
dell’utilizzo dei servizi e delle strutture dello studio da parte del prati-
cante avvocato. Gli enti pubblici e l’Avvocatura dello Stato riconoscono 
al praticante avvocato un rimborso per l’attività svolta, ove previsto dai 
rispettivi ordinamenti e comunque nei limiti delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. 

 12. Nel periodo di svolgimento del tirocinio il praticante avvoca-
to, decorsi sei mesi dall’iscrizione nel registro dei praticanti, purché in 
possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, può esercitare attività 
professionale in sostituzione dell’avvocato presso il quale svolge la pra-
tica e comunque sotto il controllo e la responsabilità dello stesso anche 
se si tratta di affari non trattati direttamente dal medesimo, in ambito 
civile di fronte al tribunale e al giudice di pace, e in ambito penale nei 
procedimenti di competenza del giudice di pace, in quelli per reati con-
travvenzionali e in quelli che, in base alle norme vigenti anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 febbraio 1998, 
n. 51, rientravano nella competenza del pretore. L’abilitazione decorre 
dalla delibera di iscrizione nell’apposito registro. Essa può durare al 
massimo cinque anni, salvo il caso di sospensione dall’esercizio pro-
fessionale non determinata da giudizio disciplinare, alla condizione che 
permangano tutti i requisiti per l’iscrizione nel registro. 

  13. Il Ministro della giustizia con proprio decreto adotta, sentito il 
CNF, il regolamento che disciplina:  

   a)   le modalità di svolgimento del tirocinio e le relative procedure 
di controllo da parte del competente consiglio dell’ordine; 

   b)   le ipotesi che giustifi cano l’interruzione del tirocinio, tenuto 
conto di situazioni riferibili all’età, alla salute, alla maternità e paternità 
del praticante avvocato, e le relative procedure di accertamento; 

   c)   i requisiti di validità dello svolgimento del tirocinio, in altro 
Paese dell’Unione europea. 
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 14. Il praticante può, per giustifi cato motivo, trasferire la propria 
iscrizione presso l’ordine del luogo ove intenda proseguire il tirocinio. 
Il consiglio dell’ordine autorizza il trasferimento, valutati i motivi che 
lo giustifi cano, e rilascia al praticante un certifi cato attestante il periodo 
di tirocinio che risulta regolarmente compiuto.».   

  Note all’art. 6:
     — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 

dell’amministrazione digitale@ è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 maggio 2005, n. 112, S.O. 

 — Per il testo dell’art. 15 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 

n. 247, si veda la nota all’art. 4.   

  Note all’art. 9:

     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda la nota all’art. 4.   

  Note all’art. 10:

     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda la nota all’art. 4.   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’art. 17 della citata legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, si veda la nota all’art. 4.   

  16G00190  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° settembre 2016 .

      Modalità di concessione delle esenzioni dalle tasse auto-
mobilistiche a trattori stradali, autocarri e relativi rimorchi 
adibiti a trasporti internazionali di cose, importati tempo-
raneamente dalla Repubblica di Albania e appartenenti a 
persone ivi stabilmente residenti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il testo unico delle leggi sulle tasse automobili-
stiche, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 2 della legge 12 dicembre 1973, n. 820, 
il quale prevede che, con decreto del Ministro delle fi -
nanze, possono essere concesse riduzioni o esenzioni 
dal pagamento delle tasse automobilistiche di cui al 
predetto testo unico n. 39 del 1953, in esecuzione di 
accordi intervenuti con altri Stati o di convenzioni in-
ternazionali oppure quando sussiste reciprocità di trat-
tamento tributario o per esigenze dei traffi ci, a favore 
degli autoveicoli e rimorchi appartenenti a persone re-
sidenti stabilmente all’estero e temporaneamente im-
portati in Italia; 

 Visto l’Accordo di stabilizzazione e di associazione tra 
le Comunità europee ed i loro Stati membri, da una parte, 
e la Repubblica di Albania, dall’altra, fatto a Lussembur-
go il 12 giugno 2006 e ratifi cato con la legge 7 gennaio 
2008, n. 10; 

 Visto l’art. 2  -bis   della predetta legge n. 10 del 2008, 
il quale stabilisce, in esecuzione dell’art. 59 del predetto 
Accordo di stabilizzazione e di associazione e dell’art. 13 
del protocollo n. 5 all’Accordo medesimo, che, con de-

creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adot-
tare ai sensi dell’art. 2, della predetta legge n. 820 del 
1973, è concessa l’esenzione dalle tasse automobilistiche 
a trattori stradali, autocarri e relativi rimorchi adibiti a tra-
sporti internazionali di cose, importati temporaneamente 
dalla Repubblica di Albania e appartenenti a persone ivi 
stabilmente residenti; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze trasferendogli le funzioni dei Ministeri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e delle fi nanze; 

 Ritenuto che si rende necessario dare attuazione a quan-
to stabilito dall’art. 2  -bis   della predetta legge n. 10 del 
2008 attraverso l’emanazione del decreto di cui all’art. 2 
della predetta legge 12 dicembre 1973, n. 820; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Esenzione dalle tasse automobilistiche    

     1. I trattori stradali, gli autocarri ed i relativi rimorchi 
adibiti a trasporti internazionali di cose, importati tempo-
raneamente dalla Repubblica di Albania ed appartenenti 
a persone ivi stabilmente residenti, sono esentati dal pa-
gamento delle tasse automobilistiche di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e suc-
cessive modifi cazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A06645



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21312-9-2016

    DECRETO  6 settembre 2016 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certifi -
cati di credito del Tesoro 1° marzo 2010/2017 relativamen-
te alle cedole con decorrenza 1° settembre 2016 e scadenza 
1° marzo 2017.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 15239 del 22 febbraio 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 52 del 4 marzo 2010, 
recante un’emissione di certifi cati di credito del Teso-
ro settennali con decorrenza 1° marzo 2010 e scadenza 
1° marzo 2017, attualmente in circolazione per l’importo 
di euro 7.865.301.000,00; il quale decreto, fra l’altro, indi-
ca il procedimento da seguirsi per il calcolo del tasso d’in-
teresse semestrale da corrispondersi sui predetti certifi cati 
di credito e prevede che il tasso medesimo venga accertato 
con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei suddetti certifi cati di credito, relativamente 
alle cedole con decorrenza 1° settembre 2016 e scadenza 
1° marzo 2017; 

 Vista la lettera n. 1059021/16 del 1° settembre 2016 
con cui la Banca d’Italia ha comunicato i dati riguardan-
ti il tasso d’interesse semestrale delle cedole con decor-
renza 1° settembre 2016, relative ai suddetti certifi cati di 
credito; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del decreto citato 
nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da 
corrispondersi sui certifi cati di credito del Tesoro 1° mar-
zo 2010/1° marzo 2017 (codice titolo IT0004584204) 
è accertato nella misura dello 0,03% relativamente alla 
quattordicesima cedola di scadenza 1° marzo 2017. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio centra-
le di bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2016 

 Il direttore: CANNATA   

  16A06642

    DECRETO  9 settembre 2016 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti venga-
no disposte mediante decreto dal Direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della Direzione 
II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo possano essere disposte dal 
medesimo Direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigen-
te generale delegato a fi rmare gli atti in sostituzione del 
Direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
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l’anno fi nanziario 2016 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 settembre 2016 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 76.264 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n.398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 settembre 
2016 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 settembre 
2017, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.750 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementa-
re dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli 
operatori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sen-
si degli artt. 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 

che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una  quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   
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  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-

lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. Le richieste di importo 
non multiplo dell’importo minimo sottoscrivibile di cui 
all’art. 5 vengono arrotondate per difetto. Eventuali of-
ferte che presentino l’indicazione di titoli di scambio da 
versare in regolamento dei titoli in emissione non verran-
no prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 12 settembre 
2016. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   
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  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 26.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2017. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, articolo 3 (unità di voto 2.1.3), 
con valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
articolo 16. Tale tranche è riservata agli operatori “spe-
cialisti in titoli di Stato” che hanno partecipato all’asta 
della tranche ordinaria con almeno una richiesta effettua-
ta a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del 
giorno 13 settembre 2016. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fi no al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   
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  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 settembre 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A06711

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  27 giugno 2016 .

      Trasferimento di alcuni alloggi dal patrimonio indisponi-
bile dello Stato al patrimonio disponibile.    

      IL DIRETTORE
DEI LAVORI E DEL DEMANIO

DEL MINISTERO DELLA DIFESA  

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 Visto il decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, 
recante il Codice dell’ordinamento militare, che preve-
de l’alienazione, da parte del Ministero della difesa, della 
proprietà, dell’usufrutto o della nuda proprietà di alloggi 
non più funzionali alle esigenze istituzionali, in numero 
non inferiore a tremila, compresi in interi stabili da alie-
nare in blocco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
15 marzo 2010, n. 90, recante il Testo Unico delle dispo-
sizioni regolamentari in materia di ordinamento militare; 

 Visto il decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 del 22 no-
vembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 
del 26 marzo 2011, supplemento ordinario n. 80, con il 
quale sono stati individuati nell’allegato «A» al predetto 
decreto gli alloggi da alienare, ai fi ni dell’attuazione del 
programma pluriennale per la costruzione, l’acquisto e la 
ristrutturazione di alloggi di servizio per il personale mili-
tare di cui al decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, 
recante il Codice dell’ordinamento militare; 

 Constatato che il citato decreto direttoriale prevede 
all’art. 2 che il trasferimento al patrimonio disponibile 
degli alloggi da alienare venga formalizzato mediante 
successivi decreti di trasferimento emanati di concerto 
con l’Agenzia del demanio, previa formalizzazione delle 
relative dichiarazioni in catasto; 

 Considerato che gli alloggi da alienare di cui all’allega-
to «A» del decreto n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010 
appartengono in parte al demanio pubblico dello Stato ed 
in parte al patrimonio indisponibile dello Stato; 

 Considerato che per gli alloggi appartenenti al demanio 
pubblico dello Stato, mediante appositi decreti emanati di 
concerto con l’Agenzia del demanio, si è provveduto al 
loro trasferimento al patrimonio dello Stato; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, per gli alloggi ap-
partenenti al patrimonio indisponibile dello Stato, al loro 
trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato per 
consentirne l’alienazione; 

 Visto l’art. 9 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, che 
classifi ca tra i beni immobili disponibili quelli che non 
sono destinati ad un servizio pubblico o governativo; 

 Considerato che gli alloggi riportati nell’allegato «A» 
al decreto n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010 non sono 
più funzionali alle esigenze delle Forze Armate, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Gli alloggi di cui alle premesse, individuati nell’elenco 
allegato al presente decreto, del quale costituiscono parte 
integrante, sono trasferiti dal patrimonio indisponibile al 
patrimonio disponibile dello Stato, per essere alienati per 
le fi nalità dell’art. 306 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, recante il Codice dell’ordinamento militare 
e secondo le modalità defi nite nel decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 90, recante il Te-
sto Unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 
presso gli organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2016 

  Il direttore
dei lavori e del demanio
del Ministero della difesa

     SCALA   
  Il direttore generale

dell’Agenzia del demanio
    REGGI    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2016
Difesa, foglio n. 1461 
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 ALLEGATO    

  

N. CODICE 
ALLOGGIO COMUNE INDIRIZZO RIFERIMENTI 

Nuovo Catasto Edilzio Urbano NOTE

1 APP6787 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 503

2 BCNC ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 511

3 ERM4407 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1

foglio 21 part. 27 sub. 501 con box al foglio 21 part. 27 
sub. 510

4 ERM4408 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 502

5 ERM4409 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 504

6 ERM4410 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 505

7 ERM4411 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 506

8 ERM4412 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 507

9 ERM4413 ANZIO (RM) VIA DI VILLA 
NERONIANA 1 foglio 21 part. 27 sub. 508

10 BCNC NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 4 foglio 39 part. 510 sub. 506

11 BCNC NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 6 foglio 39 part. 510 sub. 507

12 ERM4453 NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 6 foglio 39 part. 510 sub. 1

13 ERM4455 NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 4 foglio 39 part. 510 sub. 3

14 ERM4458 NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 6 foglio 39 part. 510 sub. 502

15 ERM4459 NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 6 foglio 39 part. 510 sub. 505

16 ERM4460 NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 4 foglio 39 part. 510 sub. 5
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N. CODICE 
ALLOGGIO COMUNE INDIRIZZO RIFERIMENTI 

Nuovo Catasto Edilzio Urbano NOTE

17 ERM4461 NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 6 foglio 39 part. 510 sub. 504

18 ERM4463 NETTUNO (RM) VIA CAPITANO 
UMBERTO DONATI 4 foglio 39 part. 510 sub. 503

19 BCNC ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14 foglio 497 part. 366 sub. 501

20 BCNC ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14 foglio 497 part. 366 sub. 502

21 BCNC ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14 foglio 497 part. 366 sub. 503

22 ERM0097 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

fg. 497, part. 366, sub. 504, con deposito al fg. 497, 
part. 366, sub.505 e particella D sub. 501 e n. 2 posti 

auto scoperti al fg. 497, part. 366, sub. 513 e 519

23 ERM0099 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

foglio 497 part. 366 sub. 506 e con posto auto scoperto 
al foglio 497 part. 366 sub. 517

24 ERM0100 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

foglio 497 part. 366 sub. 507, con posto auto scoperto 
al foglio 497 part. 366 sub. 515 

25 ERM0101 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

foglio 497 part. 366 sub. 508 e con posto auto scoperto 
al foglio 497 part. 366 sub. 514

26 ERM0102 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

foglio 497 part. 366 sub. 509, con posto auto scoperto 
al foglio 497 part. 366 sub. 521 

27 ERM0103 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

foglio 497 part. 366 sub. 510 e con posto auto scoperto 
al foglio 497 part. 366 sub. 516

28 ERM0104 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

foglio 497 part. 366 sub. 511 e con posto auto scoperto 
al foglio 497 part. 366 sub. 518

29 ERM0105 ROMA PIAZZA 
SANT'APOLLONIA 14

foglio 497 part. 366 sub. 512, con posto auto scoperto 
al foglio 497 part. 366 sub. 520 

30 BCC SAVONA VIA SERVETTAZ 22 Foglio 70, part. 368

31 BCNC SAVONA VIA SERVETTAZ 22 Foglio 70, part. 366, sub. 16, 17 e 18

32 BCNC SAVONA VIA SERVETTAZ 22 Foglio 70, part. 367, sub. 8 e 9
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N. CODICE 
ALLOGGIO COMUNE INDIRIZZO RIFERIMENTI 

Nuovo Catasto Edilzio Urbano NOTE

33 ESV0015 SAVONA VIA SERVETTAZ 20 Foglio 70, part. 366, sub. 5, deposito fg. 70, part.366, 
sub.14, posto auto coperto  fg. 70, part.367, sub.7

34 ESV0016 SAVONA VIA SERVETTAZ 20 Foglio 70, part. 366, sub. 6, deposito fg. 70, part.366, 
sub.13, posto auto coperto  fg. 70, part.367, sub.6

35 ESV0017 SAVONA VIA SERVETTAZ 20 Foglio 70, part. 366, sub. 1, deposito fg. 70, part.366, 
sub.15, posto auto scoperto  fg. 70, part.367, sub.1

36 ESV0018 SAVONA VIA SERVETTAZ 20 Foglio 70, part. 366, sub. 3, deposito fg. 70, part.366, 
sub.10, posto auto coperto  fg. 70, part.367, sub.5

37 ESV0019 SAVONA VIA SERVETTAZ 20 Foglio 70, part. 366, sub. 4, deposito fg. 70, part.366, 
sub.9, posto auto scoperto  fg. 70, part.367, sub.3

38 ESV0020 SAVONA VIA SERVETTAZ 22 Foglio 70, part. 369, sub. 1, box fg. 70, part.369, sub.3, 
magazzino  fg. 70, part.366, sub.12

39 ESV0021 SAVONA VIA SERVETTAZ 22
Foglio 70, part. 369, sub. 2, depositi fg. 70, part.369, 
sub.4 e part.366 sub. 11, posto auto scoperto  fg. 70, 

part.367, sub.4

40 ESV0051 SAVONA VIA SERVETTAZ 22
Foglio 70, part. 366, sub. 19, magazzini fg. 70, 

part.366, sub.20 e sub.21, posto auto scoperto  fg. 70, 
part.367, sub.2

41 BCNC TRIESTE VIA GOFFREDO 
MAMELI 1 Foglio 8, part. 1468, sub. 44 e 45

42 ETS0152 TRIESTE VIA GOFFREDO 
MAMELI 1 Foglio 8, part. 1468, sub.17 e deposito al sub.19

43 BCNC VERCELLI VIA MANZONI 27 Foglio 94, part. 2239, sub. 13, 14, 15, 16

44 EVC0061 VERCELLI VIA MANZONI 27 Foglio 94, part. 2239, sub.7

  16A06650
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  30 agosto 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate al su-
peramento della situazione di criticità determinatasi in con-
seguenza dell’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito 
il territorio delle province di Lucca e Massa Carrara.      (Ordi-
nanza n. 390).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   della protezione civile  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visti in particolare i commi 4  -ter   e 4  -quater   del so-
pra citato art. 5 della legge n. 225/1992, che prevedono 
l’emanazione di apposita ordinanza di protezione civile 
volta a favorire e regolare il subentro dell’amministra-
zione pubblica competente in via ordinaria a coordinare 
gli interventi, conseguenti all’evento calamitoso, che si 
rendono necessari successivamente alla scadenza del ter-
mine di durata dello stato di emergenza, con possibilità di 
individuazione, nell’ambito dell’amministrazione suben-
trante, di un soggetto cui intestare la contabilità speciale, 
già aperta per il superamento della medesima emergenza; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 12 maggio 2016, 
n. 90, recante «Completamento della riforma della strut-
tura del bilancio dello Stato in attuazione dell’art. 40, 
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-
gno 2013, con la quale è stato dichiarato, per novanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 ottobre 
2013, con cui la durata della dichiarazione dello stato di 
emergenza di cui alla delibera del 26 giugno 2013 è stata 
estesa di ulteriori novanta giorni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013, con cui lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 4, della delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 26 giugno 2013 è stato integrato di 1,3 milioni 
di euro; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 di-
cembre 2013, con cui la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata prorogata di centoventi giorni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 18 aprile 
2014, con cui la dichiarazione dello stato di emergenza è 
stata prorogata di sessanta giorni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 18 apri-
le 2014, con cui, a fronte della richiesta di integrazione 
delle risorse fi nanziarie pari a 21 milioni di euro, è stato 
disposto un primo stanziamento di 5 milioni di euro, a 
valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 347, lettera 
  c)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147 per l’avvio degli 
interventi di ripristino di strutture e infrastrutture danneg-
giate e messa in sicurezza del territorio, oggetto di rico-
gnizione ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014, con cui è stato disposto un ulteriore stanzia-
mento di 16 milioni di euro, a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies   
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la realizzazione 
degli interventi di cui all’ art. 5, comma 2, lettera   d)  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 102 del 5 luglio 2013 recante: «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile conseguenti all’even-
to sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio 
delle province di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 108 del 24 luglio 2013, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti di protezione civile relative all’even-
to sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio 
delle provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 129 del 22 novembre 2013 concernente 
la ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate, 
nonché dei danni subiti dalle attività economiche e pro-
duttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio per 
il superamento dell’emergenza determinatasi a seguito 
dell’evento sismico che ha colpito il territorio delle pro-
vince di Lucca e Massa Carrara il 21 giugno 2013; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 138 dell’8 gennaio 2014 concernente 
«Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile relati-
ve all’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il 
territorio delle provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 168 del 19 maggio 2014 concernente 
«Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile relative 
all’evento sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il ter-
ritorio delle provincie di Lucca e Massa Carrara», con la 
quale, nelle more del reperimento delle ulteriori risorse ne-
cessarie per la realizzazione degli interventi di ripristino di 
strutture e infrastrutture danneggiate e messa in sicurezza 
del territorio, sono state disciplinate le modalità di impiego 
dello stanziamento di 5 milioni di euro di cui alla sopra ci-
tata delibera del Consiglio dei ministri del 18 aprile 2014; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 183 del 25 luglio 2014 concernente «Or-
dinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi 
in conseguenza dell’evento sismico che il 21 giugno 2013 
ha colpito il territorio delle provincie di Lucca e Massa 
Carrara»; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 193 del 13 ottobre 2014 concernente «Ul-
teriori disposizioni di protezione civile relative all’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 272 del 27 luglio 2015 concernente «Ul-
teriori disposizioni di protezione civile relative all’evento 
sismico che il 21 giugno 2013 ha colpito il territorio delle 
provincie di Lucca e Massa Carrara»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , della legge 
n. 225/1992, con cui consentire la prosecuzione, in regi-
me ordinario, delle iniziative fi nalizzate al superamento 
della situazione di criticità in atto; 

 Vista la nota della regione Toscana del 10 giugno 2016; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al fi ne di consentire il completamento delle attività 
già programmate ai sensi dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 102 del 5 luglio 2013, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, il dirigente responsa-
bile del Settore «Sistema regionale di protezione civile» 
della regione Toscana - Soggetto responsabile ai sensi 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 183 del 25 luglio 2014, titolare della contabi-
lità speciale n. 5769, è autorizzato a mantenere aperta la 
predetta contabilità fi no al 1° agosto 2017. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A06644  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ GARANTE

DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

  DELIBERA  13 luglio 2016 .

      Modifi che al regolamento attuativo in materia di     rating     di 
legalità. (Delibera n. 26166).    

     L’AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

 Nella sua adunanza del 13 luglio 2016; 
 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 
 Visto l’art. 5  -ter   del decreto-legge 24 gennaio 2012, 

n. 1, così come modifi cato dall’art. 1, comma 1  -quin-
quies  , del decreto-legge 24 marzo 2012, n. 29, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 18 maggio 2012, n. 62; 

 Visto il proprio regolamento attuativo in materia di 
   rating    di legalità adottato con delibera del 14 novembre 
2012, n. 24075; 

 Vista le proprie delibere 5 giugno 2014, n. 24953, 
24 settembre 2014, n. 25121 e 4 dicembre 2014, n. 25207, 
con le quali si è ritenuto di apportare al Regolamento le 
modifi che concernenti, tra l’altro, le modalità con cui te-
nere conto del profi lo della tutela dei consumatori come 
ulteriore criterio rilevante per l’attribuzione del    rating    di 
legalità e al fi ne di rendere più capillare e penetrante il 
controllo che l’Autorità è chiamata ad esercitare in sede 

di rilascio del    rating   , aumentando nel contempo il livello 
di legalità richiesto alle imprese; 

 Vista la propria delibera 23 settembre 2015, n. 25636 
con la quale si è ritenuto di procedere ad una revisione 
del Regolamento al fi ne di rendere ancora più effi cace il 
controllo che l’Autorità è chiamata a esercitare per il ri-
lascio del    rating    e di aumentare ulteriormente il livello di 
legalità richiesto alle imprese, anche a seguito delle esi-
genze emerse in stretta collaborazione con le istituzioni 
preposte al controllo della legalità, Ministeri dell’interno 
e della giustizia, l’Autorità nazionale anticorruzione e la 
Guardia di fi nanza; 

 Vista la consultazione pubblica preventiva per la revi-
sione del Regolamento avente ad oggetto, in particolare, 
talune modifi che degli articoli 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)   
e   l)  , 3, comma 5, 5, commi 3 e 3  -quater  , nonché 7, com-
ma 2  -bis  , tenutasi dal 5 ottobre 2015 al 5 novembre 2015; 

 Ritenuto di dover approvare in via defi nitiva le mo-
difi che al Regolamento attuativo in materia di    rating    di 
legalità adottato con delibera del 14 novembre 2012, 
n. 24075, da ultimo modifi cato con delibera n. 25207 del 
4 dicembre 2014, concernenti più in particolare, l’art. 2, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   i)   e   l)  , comma 5, lettera   d)  , 
comma 7, l’art. 3, comma 5, l’art. 4, commi 2 e 3, l’art. 5, 
commi 3 e 3  -quater   e l’art. 7, comma 2  -bis  ; 
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 Delibera 

 di approvare le modifi che al regolamento attuativo in ma-
teria di    rating    di legalità, il cui testo allegato è parte inte-
grante del presente provvedimento. 

 Il presente provvedimento e il regolamento con le mo-
difi che approvate sono pubblicati nel Bollettino dell’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato e nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . Il Regolamento entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 luglio 2016 

 Il presidente: PITRUZZELLA 
 Il segretario generale: CHIEPPA   

  

  ALLEGATO    

     Art. 1. 

  Defi nizioni  

  1. Ai fi ni del presente Regolamento si intende per:  
    a)   Autorità, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, 

di cui all’art. 10 della legge 10 ottobre 1990, n. 287;  
    b)    Impresa, l’impresa (in forma individuale o collettiva):   

    i)   avente sede operativa nel territorio nazionale;  
    ii)   che abbia raggiunto un fatturato minimo di due milioni di 

euro nell’ultimo esercizio chiuso nell’anno precedente alla richiesta di 
     rating     , riferito alla singola impresa o al gruppo di appartenenza e ri-
sultante da un bilancio regolarmente approvato dall’organo aziendale 
competente e pubblicato ai sensi di legge;  

    iii)   che, alla data della richiesta di      rating     , risulti iscritta nel 
registro delle imprese da almeno due anni.  

 Art. 2. 

  Requisiti per l’attribuzione del     rating     di legalità  

 1. L’impresa, di cui all’art. 1, lettera   b)  , che intende ottenere il 
   rating    di legalità deve presentare all’Autorità apposita domanda sot-
toscritta dal legale rappresentante e redatta mediante compilazione del 
formulario pubblicato sul sito dell’Autorità. L’inoltro della domanda 
deve avvenire per via telematica secondo le indicazioni fornite sul sito 
dell’Autorità. 

  2. L’impresa deve dichiarare:  
    a)   se impresa individuale, che nei confronti del proprio titolare, 

del direttore tecnico e dei procuratori speciali — qualora siano muniti 
di poteri decisionali e gestionali ricavabili dalla procura e tali da essere 
assimilabili a quelli del titolare —, non sono state adottate misure di 
prevenzione personale e/o patrimoniale e misure cautelari personali e/o 
patrimoniali e non è stata pronunciata sentenza di condanna, o emesso 
decreto penale di condanna, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per 
i reati di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per i reati 
tributari di cui al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 e successive 
modifi che, per i reati di cui agli articoli 346, 346  -bis  , 353, 353  -bis  , 354, 
355, 356 e 629 del codice penale e per il reato di cui all’art. 2, commi 
1 e 1  -bis   del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito nella 
legge 11 novembre 1983, n. 638; che non è stata iniziata l’azione penale 
ai sensi dell’art. 405 codice di procedura penale per delitti aggravati ai 
sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. La medesima dichiarazione deve 
essere resa anche in riferimento a tutte le persone fi siche, fi gure apicali 
dell’impresa, come sopra individuate, la cui carica e/o posizione è ces-
sata nell’anno precedente la richiesta di      rating     ;  

    b)   se impresa collettiva, che nei confronti dei propri amministra-
tori, del direttore generale, del direttore tecnico, dei procuratori speciali 
— qualora siano muniti di poteri decisionali e gestionali, ricavabili dalla 
procura e tali da essere assimilabili a quelli degli amministratori dotati 
di poteri di rappresentanza —, del rappresentante legale, nonché dei soci 
persone fi siche titolari di partecipazione di maggioranza, anche relativa, 
non sono state adottate misure di prevenzione personale e/o patrimonia-
le e misure cautelari personali e/o patrimoniali e non è stata pronuncia-
ta sentenza di condanna, o emesso decreto penale di condanna, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale, per i reati di cui al decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, per i reati tributari di cui al decreto legislativo 10 mar-
zo 2000, n. 74 e successive modifi che, per i reati di cui agli articoli 346, 
346  -bis  , 353, 353  -bis  , 354, 355, 356 e 629 del codice penale e per il rea-
to di cui all’art. 2, commi 1 e 1  -bis   del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito nella legge 11 novembre 1983, n. 638; che non è stata 
iniziata l’azione penale ai sensi dell’art. 405 codice di procedura pena-
le per delitti aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito dalla legge 12 luglio 1991, n. 203. La medesima 
dichiarazione deve essere resa anche in riferimento a tutte le persone 
fi siche, fi gure apicali dell’impresa, come sopra individuate, la cui carica 
e/o posizione è cessata nell’anno precedente la richiesta di      rating     ;  

    c)   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di 
condanna e non sono state adottate misure cautelari per gli illeciti am-
ministrativi dipendenti dai reati di cui al decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231;  

    d)   di non essere destinataria di provvedimenti di condanna 
dell’Autorità e della Commissione europea per illeciti antitrust gravi, 
divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 
nel biennio precedente la richiesta di      rating     , salvo il caso di non impo-
sizione o riduzione della sanzione amministrativa pecuniaria in seguito 
alla collaborazione prestata nell’ambito di un programma di clemenza 
nazionale o europeo;  

  d  -bis  ) di non essere destinataria di provvedimenti di condanna 
dell’Autorità per pratiche commerciali scorrette, ai sensi dell’art. 21, 
commi 3 e 4 del codice del consumo e di provvedimenti di condanna 
per inottemperanza a quanto disposto dall’Autorità, ai sensi dell’art. 27, 
comma 12 del codice del consumo, divenuti inoppugnabili o confermati 
con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la richiesta di 
     rating     ;  

    e)   di non essere destinataria di provvedimenti dell’Autorità com-
petente di accertamento del mancato rispetto all’obbligo di pagamento 
di imposte e tasse e di accertamento di violazioni in materia di obblighi 
retributivi, contributivi e assicurativi e di obblighi relativi alle ritenute 
fi scali concernenti i propri dipendenti e collaboratori, divenuti inoppu-
gnabili o confermati con sentenza passata in giudicato nel biennio pre-
cedente la richiesta di      rating     . Sono esclusi gli atti di accertamento per i 
quali, nei casi previsti dalla legge, vi sia stato il pagamento a seguito di 
adesione o acquiescenza;  

    f)   di non essere destinataria di provvedimenti dell’Autorità com-
petente di accertamento del mancato rispetto delle previsioni di legge 
relative alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
divenuti inoppugnabili o confermati con sentenza passata in giudicato 
nel biennio precedente la richiesta di      rating     ;  

    g)   di effettuare pagamenti e transazioni fi nanziarie di ammontare 
superiore alla soglia fi ssata dalla legge in vigore sulla disciplina dell’uso 
del contante esclusivamente per il tramite di strumenti di pagamento 
tracciabili, anche secondo le modalità previste nella determinazione n. 4 
del 7 luglio 2011 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici;  

    h)   di non essere destinataria di provvedimenti di revoca di fi nan-
ziamenti pubblici di cui è o è stata benefi ciaria, per i quali non siano stati 
assolti gli obblighi di restituzione, divenuti inoppugnabili o confermati 
con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la richiesta di 
     rating     ;  

    i)   di non essere destinataria di provvedimenti sanzionatori 
dell’ANAC in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e 
contratti pubblici di natura pecuniaria e/o interdittiva e che non sussisto-
no annotazioni nel Casellario informatico delle imprese di cui all’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 che implichino 
preclusioni alla stipula di contratti con la pubblica amministrazione o 
alla partecipazione a procedure di gara o di affi damento di contratti pub-
blici di lavori, servizi o forniture divenuti inoppugnabili o confermati 
con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la richiesta di 
     rating     ;  
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    l)   se impresa collettiva di non essere controllata di diritto o di 
fatto da società o enti esteri, per i quali, in virtù della legislazione dello 
Stato in cui hanno sede, non è possibile l’identifi cazione dei soggetti 
che detengono le quote di proprietà del capitale o comunque il controllo, 
salvo che la società che ha presentato domanda sia in grado di fornire 
informazioni sui predetti soggetti.  

 3. Il    rating    di legalità non potrà essere rilasciato alle imprese desti-
natarie di comunicazioni o informazioni antimafi a interdittive in corso 
di validità o nei cui confronti sia stato disposto il commissariamento di 
cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito il legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014. n. 114. 

 4. Dopo cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza o del 
provvedimento di condanna, il    rating     potrà essere rilasciato se:  

    a)   nei confronti dei soggetti di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)   non 
è stata iniziata l’azione penale ai sensi dell’art. 405 codice di procedura 
penale per delitti aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 mag-
gio 1991, n. 152, convertito dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non sono 
state adottate misure cautelari, misure di prevenzione e non sono stati 
emessi provvedimenti o sentenze di condanna anche non defi nitivi ai 
sensi del presente articolo;  

    b)   nei confronti dell’impresa non sono state emesse sentenze di 
condanna e adottate misure cautelari di cui al comma 2, lettera   c)   del 
presente articolo e ricorrono gli ulteriori requisiti richiesti. L’impresa 
deve inoltre dimostrare la totale dissociazione dell’attuale struttura ri-
spetto ai reati accertati in via defi nitiva.  

 5. In deroga a quanto previsto dal comma 2 lettere   a)  ,   b)   e   c)  , il 
   rating     potrà essere rilasciato se:  

    a)   l’impresa sottoposta a sequestro o confi sca ai sensi 
dell’art. 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, sia stata affi data 
ad un custode o amministratore giudiziario o fi nanziario per fi nalità di 
continuazione o ripresa dell’attività produttiva;  

    b)   l’impresa sottoposta a misura di prevenzione patrimoniale del 
sequestro o della confi sca ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 sia stata affi data ad un amministratore giudiziario per fi na-
lità di continuazione o ripresa dell’attività produttiva;  

    c)   i beni aziendali oggetto di confi sca defi nitiva siano stati de-
stinati all’affi tto o alla vendita in favore di società o imprese pubbliche 
o private per fi nalità di continuazione o ripresa dell’attività produttiva 
con provvedimento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione, la 
gestione e la destinazione dei beni sequestrati e confi scati alla crimi-
nalità organizzata, ai sensi dell’art. 48, comma 8 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159;  

    d)   l’impresa dimostra che vi sia stata completa ed effettiva disso-
ciazione dalla condotta posta in essere rispetto ai reati ostativi al rilascio 
del      rating     , tenuta dai soggetti di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , cessati 
dalle cariche nell’anno precedente la richiesta del      rating     .  

 6. In deroga a quanto previsto dal comma 2, lettera   e)  , il    rating    po-
trà essere rilasciato altresì ove gli atti di accertamento abbiano ad ogget-
to un importo non superiore allo 0,5% dei ricavi delle vendite e/o delle 
prestazioni quali risultanti dalla voce A1 del conto economico del bilan-
cio dell’anno al quale si riferisce l’accertamento stesso. Tale importo in 
ogni caso non può essere superiore a 50.000 euro, anche nell’ipotesi di 
più provvedimenti di accertamento, intervenuti nel biennio precedente 
la richiesta di    rating   . 

 7. In deroga a quanto previsto dal comma 2, lettera   f)  , il    rating    
potrà essere rilasciato altresì ove l’accertamento abbia ad oggetto un im-
porto non superiore a 1.000 euro e, in ogni caso, non superiore a 3.000 
euro, nell’ipotesi di più provvedimenti di accertamento, intervenuti nel 
biennio precedente la richiesta di    rating   . 

 Art. 3. 

  Valutazione dei requisiti  

 1. Per l’attribuzione del    rating    di legalità è necessario il rispetto di tutti 
i requisiti di cui all’art. 2, commi 2 e 3, del presente Regolamento. In questa 
ipotesi l’impresa ha diritto all’attribuzione di un punteggio base pari a    . 

  2. Il punteggio base sarà incrementato di un + al ricorrere di ciascu-
na delle seguenti condizioni:  

    a)   rispetto dei contenuti del Protocollo di legalità sottoscritto dal 
Ministero dell’interno e da Confi ndustria in data 10 maggio 2010 e rin-
novato il 19 giugno 2012, e delle successive versioni dello stesso e delle 

Linee guida che ne costituiscono attuazione, del Protocollo di legalità 
sottoscritto dal Ministero dell’interno e dalla Alleanza delle cooperative 
italiane in data 14 novembre 2013 e di ulteriori Protocolli che verranno 
sottoscritti dal Ministero dell’interno con altre associazioni imprendito-
riali, nonché dei protocolli sottoscritti a livello locale dalle Prefetture e 
dalle associazioni di categoria;  

    b)   utilizzo di sistemi di tracciabilità dei pagamenti anche per 
somme di importi inferiori rispetto a quelli fi ssati dalla legge;  

    c)   adozione di una funzione o struttura organizzativa, anche in 
outsourcing, che espleti il controllo di conformità delle attività aziendali 
a disposizioni normative applicabili all’impresa o di un modello orga-
nizzativo ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  

    d)   adozione di processi volti a garantire forme di Corporate So-
cial Responsibility anche attraverso l’adesione a programmi promossi 
da organizzazioni nazionali o internazionali e l’acquisizione di indici 
di sostenibilità;  

    e)   di essere iscritta in uno degli elenchi di fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infi ltrazione 
mafi osa istituiti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge (     white list     );  

    f)   di aver aderito a codici etici di autoregolamentazione adottati 
dalle associazioni di categoria o di aver previsto clausole di mediazione, 
quando non obbligatorie per legge, nei contratti tra imprese e consuma-
tori per la risoluzione di controversie o di aver adottato protocolli tra 
associazioni di consumatori e associazioni di imprese per l’attuazione 
delle conciliazioni paritetiche;  

    g)   di aver adottato modelli organizzativi di prevenzione e di con-
trasto della corruzione.  

 3. Il conseguimento di tre segni + comporta l’attribuzione di una   
 aggiuntiva, fi no al conseguimento di un punteggio totale massimo di 

 . 
 4. Ai fi ni dell’incremento del punteggio base, che non potrà in ogni 

caso superare il valore massimo di cui al precedente comma 3, l’impresa 
potrà conseguire un segno + ove dimostri di aver denunciato all’autorità 
giudiziaria o alle forze di polizia taluno dei reati previsti dal presente 
Regolamento, commessi a danno dell’imprenditore o dei propri familia-
ri e collaboratori; l’attribuzione del segno + di cui al presente comma è 
subordinata all’esercizio dell’azione penale in relazione ai fatti di reato 
denunciati. 

 5. Il punteggio è ridotto di un segno + ove nel Casellario infor-
matico delle imprese di cui all’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 207/2010 risultino annotazioni divenute inoppugnabili o 
confermate con sentenza passata in giudicato nel biennio precedente la 
richiesta di    rating    concernenti episodi di grave negligenza o errore gra-
ve nell’esecuzione dei contratti ovvero gravi inadempienze contrattuali, 
anche in riferimento all’osservanza delle norme in materia di sicurezza e 
degli obblighi derivanti da rapporto di lavoro. L’accertamento non potrà 
in ogni caso determinare una riduzione del punteggio base (pari a una 
stelletta). 

 Art. 4. 

  Possesso dei requisiti  

 1. Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli 2, comma 2 
e 3, commi 2 e 4, è attestato mediante autocertifi cazione del legale rap-
presentante dell’impresa. Si applicano le norme che sanzionano, anche 
penalmente, le dichiarazioni false e mendaci ed in particolare quanto 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 
n. 445. 

 2. Il possesso del requisito di cui all’art. 2, comma 3, è verifi cato 
dall’Autorità mediante consultazione della banca nazionale unica del-
la documentazione antimafi a, di cui all’art. 96 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 e successive modifi cazioni e integrazioni, nel 
rispetto di quanto previsto nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 ottobre 2014, n. 193. Fino all’attuazione di tale banca dati, il 
possesso di tale requisito è verifi cato attraverso il Ministero dell’interno. 

 3. La sussistenza di annotazioni di cui all’art. 3 comma 5 è veri-
fi cata dall’ANAC, mediante consultazione del Casellario informatico, 
istituito presso l’Osservatorio. 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21312-9-2016

 Art. 5. 

  Procedimento per l’attribuzione del     rating     di legalità  

 1. L’Autorità, su proposta della Direzione competente, delibe-
ra l’attribuzione del    rating    entro sessanta giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

 2. In caso di incompletezza dell’istanza presentata, l’Autorità ne 
informa l’impresa entro quindici giorni; in tal caso, il termine di cui 
al comma 1 inizia a decorrere dalla data di ricevimento della richiesta 
completa. In ogni caso, l’Autorità o altra istituzione, tra quelle che par-
tecipano alla Commissione consultiva in materia di    rating   , possono in 
qualsiasi momento chiedere all’impresa di fornire informazioni e docu-
menti rilevanti ai fi ni del rilascio del    rating   . 

 3. L’Autorità trasmette tempestivamente copia integrale della ri-
chiesta al Ministero dell’interno, al Ministero della giustizia e all’Au-
torità nazionale anticorruzione - ANAC, i quali possono formulare 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dal suo ricevimento. Se il Mi-
nistero dell’interno, il Ministero della giustizia o l’ANAC hanno svolto 
osservazioni, il termine di cui al comma 1 è prorogato di trenta giorni. 
L’ANAC collabora con l’Autorità, ai sensi dell’art. 213, comma 7, de-
creto legislativo n. 50/2016, per la rilevazione di comportamenti azien-
dali meritevoli di valutazione al fi ne dell’attribuzione del    rating   . 

 3  -bis  . Le richieste di attribuzione del    rating    vengono trasmesse, 
altresì, alla Commissione consultiva    rating   , composta da un rappresen-
tante dell’Autorità, un rappresentante del Ministero dell’interno, un rap-
presentante del Ministero della giustizia, un rappresentante dell’Anac e 
un rappresentante del mondo imprenditoriale. La Commissione, entro il 
termine di venti giorni dalla ricezione della richiesta, segnala l’eventua-
le sussistenza di elementi e comportamenti oggettivamente rilevanti ai 
fi ni della valutazione delle suddette richieste, anche sotto il profi lo della 
violazione di regole di diligenza e del mancato rispetto dei principi di 
legalità informatori dell’ordinamento. 

 3  -ter  . Ove vengano segnalati dalla Commissione, ovvero da istitu-
zioni preposte al controllo della legalità, gli elementi o i comportamenti 
di cui al comma precedente, l’Autorità sospende il procedimento per 
un periodo di tempo non superiore ai dodici mesi, prorogabile moti-
vatamente in casi di particolare gravità, al fi ne di svolgere i necessari 
accertamenti. 

 3  -quater  . L’Autorità per esigenze istruttorie può prorogare il termi-
ne di cui al comma 1 fi no a un massimo di 60 giorni, dandone motivata 
comunicazione all’impresa richiedente. 

 4. Sulla base di quanto dichiarato dal legale rappresentante dell’im-
presa, l’Autorità può compiere le verifi che necessarie, anche richieden-
do a tal fi ne informazioni a tutte le pubbliche amministrazioni sulla 
sussistenza dei requisiti dichiarati dal richiedente per l’attribuzione del 
   rating    di legalità. Le informazioni richieste alle pubbliche amministra-
zioni devono pervenire entro il termine di quarantacinque giorni dalla 
richiesta, decorso il quale l’esistenza dei requisiti dichiarati dalle impre-
se si intende confermata. La richiesta di informazioni alle pubbliche am-
ministrazioni sospende, per un periodo non superiore a quarantacinque 
giorni, il termine di cui al precedente comma 1. 

 5. L’esistenza di condanne defi nitive per i reati di cui all’art. 2, 
comma 2, del Regolamento è verifi cata dall’Autorità mediante consul-
tazione diretta del sistema informativo del casellario giudiziale di cui 
all’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313. Fino all’attuazione dell’interconnessione con tale sistema infor-
mativo, la verifi ca verrà effettuata, a campione, attraverso il Ministero 
della giustizia, mediante richiesta all’uffi cio del casellario giudiziale di 
Roma. 

 6. L’esistenza di carichi pendenti per i reati di cui all’art. 2, com-
ma 2, del Regolamento è verifi cata dall’Autorità mediante consultazio-
ne diretta del sistema informativo del casellario dei carichi pendenti, di 
cui all’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 
2002, n. 313. Fino all’attuazione di tale sistema, la verifi ca verrà ef-
fettuata, a campione, attraverso il Ministero della giustizia, mediante 
richiesta agli uffi ci giudiziari competenti. 

 7. L’Autorità comunica al richiedente l’esito della richiesta. Se tale 
esito è positivo, l’Autorità inserisce l’impresa nell’elenco di cui al suc-
cessivo art. 8 del presente Regolamento. 

 8. L’Autorità, ove intenda negare l’attribuzione del    rating   , applica 
la procedura di cui all’art. 6, comma 8. 

 Art. 6. 

  Durata, modifi ca, rinnovo, sospensione e revoca  

 1. Il    rating    di legalità ha durata di due anni dal rilascio ed è rinno-
vabile su richiesta. 

 2. In sede di rinnovo, l’impresa invia all’Autorità, nei sessanta 
giorni precedenti la scadenza del periodo di validità del proprio    rating   , 
una certifi cazione sottoscritta dal legale rappresentante che attesti la 
permanenza di tutti i requisiti di cui ai precedenti articoli 2, comma 2, 
e 3, comma 2. 

 3. L’Autorità delibera sulla richiesta di rinnovo del    rating    di legali-
tà applicando il procedimento di cui al precedente art. 5. 

 4. In caso di perdita di uno dei requisiti di cui all’art. 2, l’Autorità 
con proprio provvedimento dispone la revoca del    rating    con decorrenza 
dal momento in cui il requisito è venuto meno. Laddove il    rating    sia 
stato rilasciato sulla base di dichiarazioni false o mendaci, l’Autorità 
dispone la revoca a far data dal momento in cui viene a conoscenza della 
natura falsa o mendace della dichiarazione. 

 5. Al venir meno di uno o più dei requisiti di cui all’art. 3, com-
ma 2, l’Autorità dispone la riduzione del punteggio attribuito. 

 6. In caso di adozione di misure cautelari personali o patrimoniali, 
nell’ambito di un procedimento penale per uno dei reati di cui all’art. 2 
del presente Regolamento, l’Autorità dispone la sospensione del    rating    
sino al perdurare dell’effi cacia delle misure cautelari. 

 7. L’Autorità può disporre la sospensione del    rating   , in relazione 
alla gravità dei fatti e all’acquisizione di maggiori informazioni relativa-
mente agli stessi, in presenza di uno dei provvedimenti di cui all’art. 2, 
comma 2, lettere   d)  , d)  -bis  ,   e)  ,   f)  ,   h)   e   i)   del presente Regolamento, ove 
tale provvedimento sia oggetto di contestazione e sino alla pronuncia 
passata in giudicato dell’autorità giudiziaria. 

 8. L’Autorità, prima della formale adozione del provvedimento di 
revoca, di riduzione del punteggio o di sospensione, comunica all’im-
presa i motivi che ostano al mantenimento del    rating   , alla conferma del 
punteggio già attribuito o che ne comportano la sospensione. 

 Entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, l’impresa ha il diritto di presentare per iscritto le proprie os-
servazioni. Durante tale periodo, il termine di cui all’art. 5, comma 1, 
è sospeso. 

 In caso di richiesta di informazioni, effettuata ai sensi del com-
ma 7, il termine di cui all’art. 5 è interrotto fi no al ricevimento delle 
informazioni richieste. 

 Art. 7. 

  Obblighi informativi  

 1. L’impresa cui è stato attribuito il    rating    è tenuta a comunicare 
all’Autorità ogni variazione dei dati riportati nei propri certifi cati came-
rali e qualunque evento che incida sul possesso dei requisiti di cui agli 
articoli 2, comma 2 e 3, comma 2, nonché gli eventi di cui al precedente 
art. 6, commi 6 e 7, entro dieci giorni dal verifi carsi degli stessi, pena la 
revoca di cui all’art. 6, comma 4, del presente Regolamento. 

 2. Il Ministero dell’interno e le altre pubbliche amministrazioni, 
per quanto di loro competenza, non appena ne siano venuti a conoscen-
za, comunicano all’Autorità ogni variazione intervenuta nei requisiti di 
cui all’art. 2 nonché gli eventi di cui all’art. 6, comma 7, del presente 
Regolamento. 

 2  -bis  . Ogni anno l’Autorità individua un campione rappresentati-
vo, uniformemente distribuito sul territorio nazionale, pari al 10% delle 
imprese in possesso del    rating    di legalità, e invia l’elenco alla Guardia 
di fi nanza per verifi care singoli profi li di rilevanza fi scale e contributi-
va. Entro 60 giorni la Guardia di fi nanza comunica all’Autorità gli esiti 
delle verifi che. 

 3. La verifi ca delle variazioni intervenute nel possesso dei requisiti 
di cui all’art. 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presente Regolamento 
viene effettuata secondo le modalità indicate nell’art. 5, commi 5 e 6. 
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 Art. 8. 

  Elenco delle imprese con     rating     di legalità  

 1. L’Autorità pubblica e mantiene costantemente aggiornato in 
un’apposita sezione del proprio sito l’elenco delle imprese cui il    ra-
ting    di legalità è stato attribuito, sospeso, revocato, con la relativa 
decorrenza. 

 Art. 9. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  16A06643  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione dall’elenco degli alloggi
da alienare di immobili, in Udine    

     Con decreto direttoriale n. 308/3/5/2016 datato 17 luglio 2016 è 
stata disposta l’espunzione, dall’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 70 del 26 marzo 2011, di n. 4 cespiti immobiliari ubicati in Udi-
ne in via Presani n. 25, identifi cati con i codici EUD0151, EUD0152, 
EUD0153 ed EUD0154, individuati rispettivamente ai numeri progres-
sivi 2847, 2848, 2849 e 2850 dell’elenco allegato al decreto direttoriale 
n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010, di individuazione degli alloggi da 
alienare ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e decreto 
del Presidente della Repubblica n. 90/2010.   

  16A06649

        Dismissione defi nitiva, previa sclassifi ca,
di un immobile, in Tarvisio    

     Con decreto direttoriale n. 307/3/5/2016 datato 1° luglio 2016 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’area demaniale 
denominata «Casermette Monte Forno», sita nel comune amministrati-
vo di Tarvisio (UD), riportata nel C.C. di Fusine in Valromana (UD) alla 
P.T. 467, foglio n. 4, mappali n. 1074/2, 1074/3 e 1074/4, per una super-
fi cie complessiva di mq. 35.053, intestata al Demanio pubblico militare.   

  16A06651

        Dismissione defi nitiva, previa sclassifi ca,
di un immobile, in Patti    

     Con decreto direttoriale n. 305/3/5/2016 datato 13 luglio 2016 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, del compendio milita-
re denominato «ex poligono t.s.n.», sito nel comune di Patti (ME), ripor-
tato nel catasto del comune censuario medesimo al foglio n. 9, particelle 
n. 44, 446, 1105 e 1086, per una superfi cie complessiva di mq. 12.680, 
intestato al demanio dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  16A06652

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Affi damento del servizio universale postale    

     Il Ministero dello sviluppo economico, con decreto del 25 ago-
sto 2016, ha designato Poste Italiane S.p.A quale fornitore del servizio 
universale postale, per il periodo dal 30 aprile 2011 al 30 aprile 2016, 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
come modifi cato dal decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 58. 

 Il contenuto integrale del provvedimento è pubblicato sul sito del 
Ministero dello sviluppo economico www.sviluppoeconomico.gov.it 
area tematica comunicazioni.   

  16A06648

    REGIONE VALLE D’AOSTA

      Scioglimento della «La Place soc. coop. sociale in liquidazione», 
in Aosta e nomina del commissario liquidatore.    

     La Giunta regionale della Regione autonoma Valle D’Aosta - As-
sessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro, con deli-
berazione n. 1131 in data 26 agosto 2016, ha disposto lo scioglimen-
to, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, della società 
«La Place Soc. Coop. Sociale in liquidazione» - Via Charrey, 8 - 11100 
Aosta, costituita con atto a rogito del notaio Princivalle Marco in data 
22 aprile 2011, partita I.V.A. e c.f. 01157210079 ed ha nominato il ra-
gionier Moreno Bruno Faedi di Aosta quale commissario liquidatore.   

  16A06646

        Liquidazione coatta amministrativa della «Le Soutien socie-
tà cooperativa sociale – Onlus – in liquidazione», in Aosta 
e nomina del commissario liquidatore.    

     La Giunta regionale della Regione autonoma Valle D’Aosta - 
Assessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro, con 
deliberazione n. 1132 in data 26 agosto 2016, ha disposto, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, la liquidazione coatta 
amministrativa della società «Le Soutien Società Cooperativa Sociale 
- ONLUS - in liquidazione» - Via Losanna, 28 - 11100 Aosta, costitu-
ita con atto a rogito del notaio Marcoz Carlo Alberto in data 12 marzo 
2007, partita I.V.A. e c.f. 01105260077 ed ha nominato il dottor Terra-
nova Massimo di Aosta (AO) quale commissario liquidatore.   

  16A06647  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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CANONE DI ABBONAMENTO
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1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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€ 1,00




